ANTONIO CARCURO

MA TU NON LI VEDESTI

 poesie per tutte le donne del mondo
PRESENTAZIONE

La primavera del 1968 è memorabile a Praga, non perché sbocciarono tanti fiori, per il sacrificio di Jan Palach, che si immolò, dandosi fuoco in piazza San Venceslao, cuore della capitale cecoslovacca, per protestare contro la repressione sovietica ordinata da Brežnev, che lì fece arrivare numerosi carri armati per soffocare l’anelito di libertà del popolo.

Tuttavia, per me lo è anche la primavera di Banzi, durante la quale, all’età di diciassette anni non ancora compiuti, presi fuoco anch’io, acceso da un’improvvisa passione d’amore: ma non mi immolai, mi limitai solo a cominciare a scrivere poesie.

Una delle prime descrive ciò che pensavo di fare una notte: posare avanti la finestra della camera, ove dormiva la colpevole dell’incendio, un mazzetto di garofani colti di soppiatto nella villa comunale, senza però riuscirci, perché un cane nei paraggi si mise ad abbaiare e, spaventato, lanciai da lontano l’omaggio floreale.


Il mattino successivo, però, i garofani non furono visti e raccolti da lei e, probabilmente calpestati, finirono nella spazzatura. 


Il titolo di quella poesia, quale antesignana della successiva produzione, ho pensato essere il più appropriato per denominare emblematicamente tutta la raccolta.


La responsabile dell’incendio sopra detto è diventata poi mia moglie, ho cessato di scrivere poesie e mi sono messo a fare figli con lei.

Tuttavia, in seguito, ho dovuto far fronte ancora ad altri incendi, causati da colpevoli diverse, per smorzare i quali ho fatto ricorso ancora a composizioni poetiche.

Il bisogno di esprimere le intime sensazioni che attraversano l’animo, soprattutto quelle suscitate da sentimenti d’amore, è uno sfogo naturale, come l’acqua che viene fuori dallo sciogliersi della neve e scende giù dai monti, noncurante che vada a confluire nel mare o a inabissarsi sotto terra, o come le stelle che si accendono in cielo e brillano comunque, anche se non saranno ammirate mai da nessuno.

Tuttavia, a me piace sognare che le poesie composte possano alla fin fine servire: anche se ignorate in questo mondo, chissà, quando sarò approdato in quell’altro misterioso, dove tutto è possibile e c’è “Uno” cui non sfugge niente, che esse mi valgano come prova eloquente di essermi comportato bene qua, avendo saputo cogliere la bellezza di Dio manifestatasi elettivamente nella donna. 

E non c’è donna che non ne sia portatrice: anche quella che può sembrare la più brutta reca nelle sue sembianze la grazia divina.

Allora, con quest’opera omnia di poesie d’amore, non escludo di potermi meritare un grande premio, ovverosia ciò che nella mia vita terrena ho agognato ed espresso in versi: divenuto puro spirito, poter contemplare all’infinito la meraviglia dei volti delle diverse creature che mi avevano incantato, a cominciare da quello di mia moglie Teresa, che mi aveva incendiato a Banzi nella primavera del 1968, per finire con quello di Alessandra, ammirato mentre era seduta a fianco su un treno orrendo per Luino, che riuscii a prendere alla stazione di Gallarate perché fortunatamente in ritardo.

Nell’aldilà non ci sono le limitazioni e le preclusioni imposte di qua, finisce di essere peccato amare più di una donna e che meraviglia poter passare dalla contemplazione di un volto all’altro! 

Certo, mi sentirò un po’ confuso, perché sembrerà non essermi ancora staccato da questo mondo; mi sentirò attonito, non riuscendo a spiegarmi come faccia a vedere Alessandra senza essere su un treno.


Tuttavia, presto mi renderò conto che ciò è possibile semplicemente perché mi ritrovo nell’empireo, guadagnato con queste poesie.

Amen!
RECENSIONI DI ALCUNI LETTORI
da: stephan - 23  Giugno 2002:

 ... sorprendente e creativa è la tua persona. Mi fai pensare a te e alla tua poesia come ad un'opera costantemente aperta (parafrasando Eco). Ciò che mi piace particolarmente è il tuo stile, nel senso più ampio del termine; anche la tua poesia non si propone con un significato  compiuto o una "soluzione" precisa, ma lascia al lettore gli accenni per una ricerca di senso personalissima che mi ha fatto dire: questa poesia è stata scritta per me! Non so se mi sono "impicciato" nel discorso e se sono riuscito a spiegarmi...

Mi viene in mente la metafora del cavallo scappato via da un ranch; per diversi giorni vari cow-boy vanno alla ricerca dell'animale senza risultato, finché al tramonto dell'ottavo giorno, uno straniero non lo riporta al legittimo proprietario, spiegando che il ritrovamento era avvenuto a diverse miglia a sud, otre il grande fiume. 

- "Ma come avete fatto a sapere che il cavallo era mio?"

- "Mister Donovan, io gli ho solo tenuto la briglia, la direzione la sapeva lui...".

da: vpynchon – 03 Novembre 2002:

 ... i tuoi versi incantati che sussurrano ciò che avrei sempre voluto dire, ma non ho mai detto, ciò che vorrei essere, ma non sarò...Forse per un malinconico attore di teatro la sola fonte di soddisfazione è l'applauso finale di un pubblico anonimo aldilà delle luci della ribalta; ma forse per un poeta la soddisfazione più grande è il battito del cuore di chi lo legge, così forte, che sembra quasi un applauso.

Grazie per aver messo a nostra disposizione le tue parole, le più sincere, non quelle dei discorsi ordinari e pubblici, ma quelle intime, essenziali a noi stessi che le pronunciamo... o forse siamo noi ad essere pronunciati da loro, forse non parliamo, ma siamo già parlati, già raccontati...Come vorrei parlare riuscendo a far tacere qualsiasi linguaggio: solo aria, aria che si muove impalpabile, per riparare alle catastrofiche conseguenze dei miei desideri, dei miei anni, delle mie passioni...

da: vpynchon – 30 Novembre 2002: 

...Mi fa piacere ritrovare, di tanto in tanto, qualche tua nuova composizione: mi aiuta a calmare il mal-de-vivre che mi caratterizza.

...credo che dovresti tentare con la pubblicazione su larga scala: magari non vuoi ne' fama, ne' gloria, ne' notorietà, ma un artista non è padrone della propria opera e non puoi negare agli altri di conoscerla!

da: "lisa …"- 15 Ottobre 2002:

... ho letto le tue poesie e ... mi piace andare a rileggerle ancora e poi ancora e ogni volta scoprire tra le righe una nuova emozione...

Lisa

da: "lisa … "- 17 Ottobre 2002:

... ho letto una cosa che m'ha fatto pensare a te: "uno scrittore dovrebbe sforzarsi di scrivere una cosa in modo tale da farla diventare parte dell'esperienza di coloro che la leggono" (Hemingway '54) e tu lo fai.... 

Lisa

da: Mary – 03 Novembre 2002: 

a proposito della poesia "Stalattiti della mia anima":
parli di una caverna......la stessa che ho io dentro, c'è un'eco

parole sono balsamo per le mie ferite... bellissime.

Vorrei leggerti ancora...

Mary

da: seregala – 25 Novembre 2002:

a proposito della poesia "Penso a te":

Spero esista una persona alla quale hai potuto dedicare queste parole... o forse spero di no! Se non sono per nessuno in particolare, possono essere anche un po' per me! GRAZIE!

da: mescalina - 04 novembre 2002:

 a proposito della poesia "Lezione d'amore":

Magari ci fossero uomini così romantici come te! Chissà se avrò mai la fortuna di conoscerne almeno uno in vita mia! Ma come fanno a venirti certe parole? Questa donna deve essere molto speciale per meritarsi tutta questa devozione! Mi chiedo cosa deve fare una ragazza per fare perdere la testa in questa maniera, forse sei vittima di un incantesimo altrimenti non mi spiego! Complimentoni ancora e che il tuo sogno ti accompagni tormentandoti dolcemente per il resto dei tuoi giorni! Un bacione! 

Carlotta

da: Diana de Winter - 13 Maggio 2003:

Ogni volta che mi collego ... cerco subito le tue poesie. Mi piacciono tanto. Diciamo che sono un'amante dei tuoi scritti e sono convinta che esistano tante altre persone con la stessa idea.  Oggi ho letto 'La banda dell'Olanda'. Che coincidenza... sono Olandese. 
Allora... complimenti e grazie per le tue poesie. 
Cari saluti dall'Olanda (senza banda, ma con tanta pioggia).

Diana

da: nightlyblue  2 Giugno 2002:

... mi ha fatto piacere leggere un'altra tua poesia: molto bella anche questa, mi ha lasciata senza respiro! ... Sei capace di scrivere cose che qualsiasi donna vorrebbe sentirsi dire... scrivi in modo così semplice che le tue poesie sembrano spontanee, immediate, sembrano scritte direttamente dal tuo cuore ... Hai veramente un animo da poeta... hai mai pubblicato le tue poesie? Potresti... sono veramente  belle! ... Un bacio. 

Paola
DEDICA

Dedicate a te

sono queste poesie

anzi esse sono tue

come i fiori

sono della primavera

la luce è del sole

i colori dell’arcobaleno.

Sono solo parole

che ti lasceranno indifferente

ma se potesse questo mio cuore

per te scriverebbe i versi più belli

le sinfonie più sublimi

creerebbe un mondo fantastico

da donare tutto a te.

Leggile se vuoi

se no accartocciale

e gettale via
non importa che in esse

ci sia il distillato
dell’amore più puro

che sento per te.

Ma se per caso invece

dovessi trovarle belle

sappi che ti sei sbagliata

perché la poesia davvero bella
non è composta di parole

ma dalla sguardo e dalla voce

che hai solo tu.
MA TU NON LI VEDESTI

Quella notte di maggio

rubai nella villa

garofani odorosi

freschi di pioggia

per posarli sul davanzale

della tua finestra.

Ma un cane

si mise ad abbaiare

e da lontano

io te li gettai:

al mattino però

tu non li vedesti.

IL MIO AMORE PER TE

Il mio amore per te era

seguire i tuoi capelli al vento
riuscire a catturare il tuo sguardo

in mezzo a tanta gente

e strapparti un malcelato sorriso
camminarti a fianco

senza trovare quelle parole

che ti avrei voluto dire
provare tristezza quando

alla sera voltavi l’angolo

per ritornare verso casa

e sentire quanto lunga

ed inutile fosse la notte.
COME UNO STORMO DI PASSERI

Veglio nella notte

e penetrando lo sguardo

nella misteriosa oscurità

passo in rassegna

l’espressione del tuo volto

riascolto la tua voce

rievoco i ricordi.

D’improvviso però

un gatto squarcia il silenzio

ed il tuo volto, la tua voce, i ricordi

come uno stormo di passeri

volano tutti via

smarrendosi nel buio.
TI AVREI COPERTO CON LE MIE MANI

Un gorgheggiare solitario

uno spirare di algida brezza

uno svolio di foglie fra raggi dorati;

incantarsi a fissare l’orizzonte

immaginare un treno che corre

e sentire un brivido sulla pelle:

se fosse venuto a te ora qui

ti avrei coperto con le mie mani.

UN BUON RETROGUSTO

Avrei voluto

prima sfiorarti

dolcemente

coprirmi il viso

con la tua fluente chioma

poi avvinghiarti

da toglierti il respiro.

Invece

mi offristi subito la bocca

ed esplorasti la mia:

per fortuna

avevi mangiato le olive

e mi lasciasti almeno

un buon retrogusto.

SE AVESSI UNA MOVIOLA

Se avessi una moviola

vorrei rivedere il tuo sguardo

di quella sera d’aprile

quando mi fece bella la vita.
NON C’ERANO PAROLE

Alla notte vegliavo

per ripassarmi il tuo sguardo

per riascoltare la tua voce

per scrivere versi d’amore

senza però riuscirci

perché non c’erano parole

che valessero ad esprimere

quello ch’io sentivo per te.
SE MAI

Se mai dovesse accadere

che la bellezza dei tuoi occhi

abbia ad offuscarsi

anche solo un po’

ricordati che un giorno

con essi tu riuscisti

a rapire l’anima mia.
PER VEDERTI QUALCHE ATTIMO DI PIU’

Quando ritornavi a casa

prima di girare l’angolo

puntualmente ti voltavi

per accertarti che fino all’ultimo

ti stessi a guardare.

Ma a volte io ti osservavo

attraverso il riflesso della vetrina

ed allora tu indugiavi

cercandomi dove fossi:

così potevo vederti

qualche attimo di più.
COSI’ COME SEI

Mi piaci così

esattamente come sei:

per la luce che emani dai tuoi occhi

per la morbidezza lieve

che avverto osservando le tue mani

per ogni gesto che fai

per come cammini

per come moduli la voce

per il tuo sorriso

che mi rapisce l’anima.

Tutto quello che fai

per me non è vano

se vale ad intenerirmi il cuore:

ti componga tu i capelli

oppure te li scompigli

dica qualunque cosa

che serva a farmi udire

il dolce suono

che scaturisce dalla tua bocca.

Mi piaci tutta proprio così.

PENSO A TE

Penso a te

non appena mi sveglio

l’ultimo momento

prima di dormire;

quando sto facendo

le cose più importanti;

quando voglio addolcirmi l’anima.

Penso a te

quando cerco il silenzio

per ascoltare la tua voce;

quando chiudo gli occhi

per rivedere quelli tuoi;

quando desidero la solitudine

per stare in tua compagnia.

Penso a te

quando sento un passo avvicinarsi

e spero che sia il tuo;

quando ho voglia di sognare;

quando mi coglie la tristezza

perché non ti vedrò

per un giorno intero.

Penso a te

se mi prende il bisogno

di scrivere questa poesia.

SAREI VENUTO ANCH’IO IN LOMBARDIA

Facevi il terzo anno di ragioneria

quando da Banzi  andasti via

ed abbandonasti anche tu il  paese

per finire lontana a Varese.

Insieme a me pure il vento

vagava in giro triste e lento
i tuoi capelli tra la gente

noi cercavamo inutilmente.

Tu intanto nella Standa speranza mia
ad estranei regalavi il tuo sorriso

consigliando al reparto profumeria

rossetti alle signore e creme per il viso.

Ma tra l’uno e l’altro cliente

il mio volto nella tua mente

non di rado s’insinuava
ed il cuor tuo mi reclamava.

Ed io mentre in fretta esami affrontavo

tra sospiri e sogni meditavo

che assai presto anch’io la via

avrei preso per la Lombardia.
QUANTI ANNI!

Quanti anni

sono già passati

e cominciano ad affiorare

sul tuo volto!

Siamo stati troppo distratti

a farceli sfuggire di mano
dovevamo consumarli

con parsimonia

ed invece

li abbiamo dilapidati.

Ora starò attento almeno

a non essere distratto

a tradire per ciò la tristezza:

la dissimulerò con un sorriso

la nasconderò con un bacio

che ti darò proprio là

ove appaiono i segni dell’età.

E se qualche lacrima

non riuscirò a trattenere

aspetterò per versarla

una giornata di pioggia.
VIENI CON ME

Vieni con me

contempleremo insieme l’alba al mattino

c’incanteremo a mirare le stelle alla notte

ascolteremo del cuculo il magico richiamo

e degli altri uccelli i versi più belli;

ti prenderò per mano

e correremo  bambini ancora

estasiati nel vento dietro all’aquilone.

Vieni con me

ti racconterò storie fantastiche

per farti sorridere

starò in silenzio quando lo vorrai

ti cullerò allo stormire del bosco

cercherò sentieri impervi

e fiumi da guadare

per prenderti in braccio.

Vieni con me

ti premierò  con mille baci

e carezze infinite

quando con me avrai raggiunto

dei monti le cime più ardite

ammireremo i prati in fiore

e non troverò neppure uno

che sia bello come te.
SCENDERA’ IL SILENZIO

Scenderà il silenzio

sulla tua voce

che aveva il suono

più dolce

che avessi mai sentito;

scenderà il silenzio

sui battiti folli

del mio cuore

che rimbombava

come una grancassa

quando ti vedevo

comparire con i capelli

scarmigliati al vento;

scenderà il silenzio

anche sui gemiti d’amore

soffocati nel mio petto

mai uditi da nessuno;

ma quando le stagioni

non ci saranno più

e gli uccelli anch’essi

pure scompariranno

i miei gemiti allora

come per incanto

si trasformeranno

in melodia d’usignolo

e faranno risvegliare

come una volta c’era

ancora la primavera.
IL RICORDO PIU’ DOLCE

Quando sarò ritornato

là da dove son venuto

e mi s’accalcheranno intorno

per chiedermi com’è stata

la vacanza in questo mondo

io racconterò che è stata bella

perché c’era il cielo azzurro

c’erano le nuvole ed il vento

il mare, i monti e le colline

gli alberi, i fiori e gli uccelli

la neve, la pioggia e l’arcobaleno

il sole, le albe ed i tramonti;

ancora di tante altre cose belle io dirò

e infine del ricordo più dolce che serberò:

la tua voce ed il tuo sorriso.
SOQQUADRO

Il maestro ci insegnava

come si scrivevano

le parole complicate:

cuoio, scuola, acqua

acquisto, cuore, quadro

infine quella strana parola

di soqquadro che non riuscivo

proprio ad immaginare

cosa volesse significare.

L’ho capita dopo molto bene

quando ho conosciuto te:

è ciò che capita al mio cuore

quando sento la tua voce

quando vedo apparire te.
UN PITTORE DIVINO

Un pittore invisibile è dentro te

senza pennello all’improvviso

di rosa gli piace colorarti il viso

quel colore ha creato solo per te.

Così dipinta tu allora

ancor più bella diventi dell’aurora

al tuo cospetto ogni rosa impallidisce

ed il mio cuore il tuo viso mi rapisce.

Non so se quel pittore sia Giotto o Cimabue

tale domanda rivolgetela ad un indovino

io so soltanto che quel pittore è divino

ch’egli vale più di entrambi tutti e due.
SPECCHIO SENZA BRAME

Ti guardi allo specchio

sei spietata con te stessa

non ti piacciono gli occhi

non le ciglia e sopracciglia

i capelli poi se potessi

te li strapperesti via

alla bocca ordini una smorfia
quando ti osservi il naso

il naso si storce da solo

quando ti osservi la bocca

i denti che disgusto

scendendo poi più giù

ti chiedi a che serve

portare il reggiseno

per fortuna però che

lo specchio finisce

ma non ne hai bisogno

per terminare di torturarti

ti conosci bene a memoria

ti prendi allora
il viso tra le mani

ahi che orrore anche queste

poi ti vengo in mente io

e diventi un po’ indulgente

ricordandoti che di te
io avrei accarezzato tutto.
UN PETALO DEL MIO AMORE


Non aspetto io San Valentino
per donarti il mio amore
ogni giorno vorrei sussurrarti
le parole dolci e tenere
che mi detta il cuore
un bacio ed un sorriso regalarti
farti almeno una carezza
lieve ancora più della brezza.


Il mio nome indica il fiore giglio
e vedendo vicino quel pettirosso
che mi saltella quasi addosso
ed attento mi continua a rimirare
nelle sue zampe ora mi c'impiglio
per farti portare il puro candore
di almeno un petalo del mio amore.
UNA MARGHERITA PER TE

Ho raccolto per te

la prima margherita

sbocciata nel prato.

Non strapparle

inutilmente i petali

per indovinare

se ti amo

o non ti amo.
CERTE VOLTE

Certe volte il tuo cuore

vorresti fosse grande

quanto il mare

perché tanto è l’amore

che vorresti donare.

Certe volte il tuo cuore

vorresti fosse grande

quanto un immenso prato

per far sbocciare

ogni nuovo fiore.

Certe volte addirittura

vorresti essere

anche tu un Creatore

per riempire

a tutti il cuor d’amore.

Io però ho soltanto

un piccolo cuore puro

ma se lo vuoi

te lo regalo:

è tutto solo tuo.

ANCORA UNA VOLTA

Ancora una volta

povero me

vado cercando il silenzio

lo sguardo nel vuoto

rimane fisso incantato:

ancora una volta

povero me

mi sono innamorato.

Ancora una volta

il cuore gioisce e geme

di non so che specie di pene

il giorno è divenuto lungo assai

la notte non finisce mai:

ancora una volta

povero me

mi sono innamorato:

questa volta di te.

SARA' DAVVERO BELLO
Quando il Creatore
si sarà stancato
d'inventare nuovi mondi
mi offrirò io in aiuto
e quando spetterà a me
per compiere il miracolo
chiuderò gli occhi
sognerò ancora te
poi invocherò
che il nuovo mondo
appaia.

Quindi lentamente
aprirò gli occhi
per vederlo
ne ascolterò i suoni.

Se ciò che vedrò
anche solo un po'
dovesse assomigliare
al tuo sguardo
se ciò che ascolterò
anche solo un po'
dovesse essere dolce
come la tua voce
allora sicuramente
quel nuovo mondo
sarà davvero bello.

IL VERO AMORE

Spesso me lo chiedo
quale sia il vero amore

se sia stare insieme a qualcuno
trascorrere ore e serate insieme
andare nei locali a cenare o ballare
congiungere per prassi i propri corpi

oppure desiderare il silenzio
per ascoltare se nell'anima
ti giunge l'eco d'una voce
rimanere a lungo assorti
ad esplorare il vuoto
per vedere se emerge
un volto ed un sorriso
cercare parole nuove
le più dolci e le più lievi
per dedicarle una poesia

schiudere gli occhi un mattino
come la primula in un prato
i suoi petali in primavera
e sentire una felicità vera
perché finalmente
alla notte l'hai sognata.
QUANDO PENSO A TE

Un pallone di un bambino

che vuole scappargli dalla mano

per portare i suoi sogni in cielo;

un aquilone che freme

di librarsi in aria al vento

per ondeggiare tra le nuvole;

una rondine che sul nido

sbatte le ali ancora implumi

smaniosa di tuffarsi nell’immensità:

così mi sento quando penso a te

e se poi ti vedo

il pallone l’aquilone e la rondine

volano tutti in alto in alto in cielo.
TI GUARDERO’ NEGLI OCCHI

Ti guarderò negli occhi

e mi prenderà la voglia

di annegare

in quel mare di dolcezza

e piangerò dall’emozione

come un bimbo sconsolato

tu allora mi farai una carezza

ed io piangerò ancora di più.
UN VULCANO SPENTO

Quando infine

questo mio amore

sarà diventato

un vulcano spento

e le sue eruzioni

non avrai più da temere

vieni a vedere

intorno potrai trovare

una lussureggiante valle

dove potrai coltivare

dei tuoi sogni

qualunque pianta

qualunque fiore

e nei loro frutti

nei loro profumi

potrai trovare ancora

l’essenza del mio amore.
SCRUTO IL VENTO

Cerco di scrutare

ogni punto cardinale

la direzione del vento

per riuscire ad indagare

da dove provenga

il languore che sento

ecco che lo scopro

viene da laggiù

me lo procuri

ancora tu.

Per allontanare

quella sensazione

in giro a camminare

me ne vado tra la gente

per le strade, in stazione

non serve però a niente

ogni persona che incontro

mi metto ad osservare

per vedere se a te

possa assomigliare

uno sguardo un sorriso

mi richiama il tuo viso

un dettaglio solamente
basta perché tu ancora

mi ritorni in mente

ed ecco che allora

ricominciare il languore.
FIORI DI TARASSACO

Ripongo nelle mie parole

i moti segreti dell’anima

vi cerco di racchiudere

come in uno spartito

i battiti del mio cuore

affinché tu

li possa ascoltare.

Volano però esse

tutte via al vento

come fiori di tarassaco

divenuti soffici sfere bianche

e se qualcuno lo raccogli

è solo per soffiarci su

per compiere la magia

di disperderne i semi pennati:

possano questi trasformarsi

almeno in fiocchi di neve

che vengano a posarsi

candidi sulla mia anima

per portarle refrigerio!
NELLO SPERDUTO UNIVERSO

Là, nello sperduto universo

esiste nel buio un pianeta

e su di esso un’isola:

quella degli amori impossibili

che sorgono sulla terra.

Essa è illuminata dalla luce

che emana dagli occhi degli amanti

riscaldata dal calore dei loro cuori

ed un albero ritorna in fiore

quando qui sboccia un nuovo amore.

I sospiri e le lacrime

degli amanti senza speranza

là diventano brezza profumata

e limpida acqua di ruscello

i loro gemiti musica gioiosa.

Oggi un grande ciliegio dev’essere fiorito

le acque scorreranno verso il mare

più ricche e limpide che mai

e si ode un concerto armonioso

del giorno d’estate più luminoso.
METAMORFOSI

Eri tu

quella che conoscevo

ero io

quello che conoscevi

eppure

l’un dall’altro

era ignorato

poi

una strana metamorfosi

si è verificata

e nella mia vita

per sempre

tu sei entrata.
L'ULTIMA POESIA D'AMORE

L'ultima poesia d'amore

non avrà parole

sarà fatta di silenzio

attraversato da uno sguardo

dal sussurro di una voce

che mi disgeleranno l'anima

mi faranno sussultare il cuore

sarà un abbraccio veemente

e sarà la poesia più bella d'amore.
MI RITORNI IN MENTE

Non appena la volontà

si distrae di vigilare

ecco che tu subito

mi ritorni in mente

ed il tuo sguardo

indago nel vuoto

come la luce al mattino

che annuncia l'alba

e respiro profondamente

come annusassi la tua pelle

e le dita si muovono

a sfiorare il tuo viso

intanto la tristezza

mi gronda dentro

come la pioggia

di novembre

e incessante

ossessiva

cade sulle mie speranze

che foglie macere

rassegnate

si lasciano andare

all'ultimo destino.
TENEREZZE

Se tu non sapessi nuotare

mi piacerebbe portarti al mare

tenerti con le mie mani

sull’acqua distesa

per non farti annegare

poi ti lascerei ogni tanto

per farti aggrappare a me.

Se non ci fossi mai stata

mi piacerebbe portarti in una foresta

dove si sentano gli ululati dei lupi

affinché la paura che ti prenderebbe

ti faccia stringere più forte la mia mano

e poi sotto un cielo frastagliato di foglie

sopra un’amaca ti dondolerei dolcemente

al loro stormire ti cullerei per farti dormire

alternando ad ogni folata di brezza

immancabile una mia lieve carezza

poi sogneresti che l’amaca s’è spezzata

per ritrovarti sopra di me abbracciata.
C’E’ SEMPRE QUALCUNA
C’è sempre qualcuna
che almeno in qualcosa

un po’ ti assomiglia

e mi offre l’appiglio

di ricordare te.

C’è sempre qualcuna
che non t’assomiglia in niente

ma che nella mia mente

ti fa lo stesso affiorare

per poterti paragonare.

Poi ci sei tu che sei una

che non vuol essere

nessuna di qualcuna

che vorrebbe essere solo sé

ma che diventa tutto per me.
PER TE CON TE SENZA TE

Se ad una margherita

dovessi farle il supplizio

di strapparle ad uno uno

tutti i suoi petali

perché la sacrificherei?

Per mantenere ancora viva

la speranza di essere amato da te.

Se la scuola nei sogni ancora

mi ritorna come un incubo

perché talvolta mi prende

la nostalgia di ritornarci?

Per poterla marinare

la prima volta con te.

Se dovessi sognare

di fuggire lontano

in un’isola solitaria

in mezzo al mare

in compagnia di chi

vorrei lì io stare?

In compagnia di te.

Se talvolta il mio cuore

sembra trasformarsi

in un cucciolo di cane

perché inizia a gemere

e ad emettere guaiti?

Perché mi manchi tu.
UN’AIUOLA D’AMORE

Ho composto dentro

il giardino del mio cuore

un’aiuola di fiori

vi ho collocato

le donne che dei fiori

portano il nome.

Vi ho piantato

per prima cosa

ovviamente la rosa

poi la viola

la margherita

infine al centro

ho messo la santa Teresa

la pianta dal nome che tu hai
e che emana un amore

più profumato che mai.
AMORE MATEMATICO

Prima di amare

tu vuoi analizzare

quale sia la composizione

della nostra relazione.

Ed essendo brava in matematica

le sue regole metti in pratica

applicando i principi dell’aritmetica

come fossimo un’espressione algebrica.

Verifichi la sussistenza

dei canoni de l’esatta scienza

se le proprietà transitive siano osservate

e quelle commutative salvaguardate.

Il  m.c.m. ti affanni a cercare

impaziente diventi di ricavare

il massimo comune divisore

del tuo e del mio cuore.

Quando poi il risultato

finalmente hai trovato

cominci a desiderare

di volermi amare.

VOGLIO ESSERE CON TE
Voglio essere con te

come il mese di marzo

che scaccia via l’inverno

e fa ritornare la primavera

per avere rivolti verso me

i tuoi desideri dolci e lievi.

Voglio essere con te

come un prato allegro di fiori

per averti distesa su di me

e vedere il tuo volto di gioia

tra i miei profumi i miei colori.

Voglio essere con te

il tuo più bel desiderio

di ieri di oggi e domani

la certezza di sempre

non soltanto una speranza.

Voglio essere con te

non un rametto di mimosa
l’8 marzo solamente

che è assai poca cosa

per te che sei più d’una rosa.

Voglio essere con te

la più dolce meraviglia

che il tuo sguardo abbaglia

ed il cuore tuo sempre piglia

insieme a te il rovescio

della stessa medaglia.
UN NUMERO PIU’ GRANDE

Se dovessi immaginare

il numero delle gocce

che ci sono nel mare

un numero più grande

sarebbe dei baci

che a te vorrei dare.

Se dovessi immaginare

il numero delle stelle

che affollano il cielo

un numero più grande

sarebbe delle carezze 
che a te vorrei fare.

Se dovessi immaginare

il numero delle ore

che compongono l’eternità

forse neppure quelle

mi potrebbero bastare

per stare insieme a te.
CERCO PAROLE NUOVE

Cerco parole nuove

per cantare quest’amore

che la prima volta

sia io ad usarle per te.

Che siano esse come

i colori della primavera

la neve bianca incontaminata

la limpida acqua

che sgorga dal monte

la fresca rugiada

la brezza lieve dell’estate

l’aurora che rischiara il giorno

l’armonioso canto degli uccelli.

Che abbiano anche

un suono dolce e tenero

come l’amore

che provo per te.
PROLOGO AL PRIMO ABBRACCIO

Poterti guardare negli occhi da vicino

e ritrovarmi innanzi ad un mare di dolcezza

od al cospetto d’una immensa valle

e non avere paura di annegare

neppure di ruzzolare giù

e prenderti il volto tra le mani

delicatamente

come fosse un riccio pieno di spine

o come Cimabue quando
col pennello accarezza con l’ultimo tocco

la sua Gioconda per renderla perfetta

e trattenermi qualche attimo di più

prima di soffocarti tra le mie braccia

scandito dai battiti profondi del cuore

simili ad esplosioni di colpi di cannone

ed avvertire l’emozione d’un passero

che si libra sul nido per il primo volo

e pensare che se in quel momento

dovessi morire

la morte sarebbe dolcissima:

ciò sarebbe solamente l’effetto

del prologo al primo abbraccio.
LASCIATI ANDARE

Lasciati andare

abbandonati a me

ti prenderò come il vento

raccoglie dallo stelo

un riccio di tarassaco

e lo porta per il cielo

nell’azzurro firmamento

non abbi da temere

non ti farò mai cadere;

con te vorrò gioire

come un bambino

che corre con l’aquilone

e poi rimane incantato

felice ed estasiato

a vederlo garrire

lassù in alto levato;

schiuditi alla vita

come nel prato

una margherita

se ci credi il tuo sogno

vedrai che s’avvera

anche per te

arriverà la primavera;

e ti sentirai come una rosa

nel mese di maggio

profumata bella deliziosa

e per te io sarò il sole

che tutte le volte che vuoi
ti bacerà col suo raggio.
UN FIORE TRA LE TUE MANI

Quando si attuerà la grande magia

e questa mia vita si dileguerà via

come un pallone nel cielo lontano

sfuggito ad un bambino di mano

o fiocco di neve che voglia volare

chissà dove per andarsi a posare

sopra i monti od i neri camini

oppure sui nidi degli uccellini

se potessi scegliere che diventare

io in un fiore mi vorrei trasformare

che per miracolo nel tuo giardino

spunti d’inverno presto al mattino

dalla neve rosso e profumato

per essere da te colto ed ammirato
rimanendo così fino al domani

nella carezza delle tue mani.
ECCEZIONE GRAMMATICALE

Dovevo mettere la password al computer

allora ho scelto il tuo nome

poi ho dovuto sostituirla

sono passato al tuo cognome

quando la dovrò cambiare ancora

inserirò la parola comune amore

tuttavia essa indicherà sempre te.
UNA VERITA'


Non vado cercando verità
neppure ne ho da svelare
una però ne avevo per te
dopo un’intera notte che la pensai
te la comunicai sommessamente
il mattino presto successivo

con poche discrete parole
non riuscendo neppure

a guardarti negli occhi.

TRENT'ANNI DOPO


Trent'anni dopo
sono ritornato
sulla stessa spiaggia
dove per la prima volta
ti sei seduta in costume
insieme a me
avrei voluto
prendere tra le mie mani
tutta la sabbia della spiaggia
per farla scorrere tra le mie dita
lentamente come fossero una clessidra
per toccare ad uno ad uno i granelli
che avevano avuto contatto con te
avrei voluto
tuffarmi in ogni onda
per farmi accarezzare
da quelle che anche te
avevano accarezzata
avrei voluto
aspettare il tramonto del sole
per perdermi con lo sguardo
lontano nell'orizzonte
fino ad indovinare il punto
dove era rimasto posato
quel giorno insieme a quello tuo
ma non ho fatto niente di tutto ciò
perché per fortuna
tu eri ancora insieme a me.

UN MAGLIO DENTRO ME

Ogni volta è come se volessi

comporre un nuova poesia

quando prendo le tue mani

e vorrei accarezzartele

nel modo più lieve che ci sia
oppure stringertele forte forte

se fossi sicuro di non farti male

e comincio a passarti in rassegna

per vedere se per caso ci sia ancora

qualche parte di te rimasta inesplorata

che da me non sia stata ancora baciata

o di cui non ne abbia sentito il sapore

e riprendo a scorrere le tue dita una ad una

tutte e venti senza eccezione per nessuna

con la voglia di stare a farlo per alcune ore

tu mi osservi con espressione estasiata

so che ti piace da me essere contemplata

io ti guardo ed ecco subito un maglio che

comincia a ritmare i suoi colpi dentro me

intanto sei diventata tutta incandescente

ma per riuscire a forgiare il tuo corpo

non userò né incudine né martello

lo farò col mio maglio solamente.
PER ME

Ho guardato i monti

protesi verso il cielo

sembravano parlare per dirmi

rifletti siamo venuti fuori

dalle viscere della terra

quanta fatica abbiamo fatto

per te

perché i tuoi occhi

potessero riempirsi

dei variopinti colori

con cui ci dipingono

le quattro stagioni

ho guardato le nuvole

sospese nel cielo

sembravano parlare per dirmi

rifletti siamo venute fuori

dall'abisso del mare

quanta fatica abbiamo fatto

per te

perché i tuoi occhi

potessero riempirsi

della nostra leggiadra bellezza

ho guardato i fiori

disseminati nel prato

sembravano parlare per dirmi

rifletti siamo venuti fuori

dal buio della notte

ricamati con raggi di stelle

per te

perché i tuoi occhi

potessero riempirsi

della nostra allegria

ho guardato il sole

all'orizzonte al mattino

sembrava parlare per dirmi

rifletti sono evaso

dalla prigione delle tenebre

quanto ardimento ho avuto

per te

perché i tuoi occhi

potessero riempirsi

della divina mia luce

ho guardato mia moglie

non voleva dirmi niente

ma ho udito dire lo stesso

rifletti sono qui vicina

da oltre trent'anni

per te

a riempire il tuo cuore

del mio infinito amore

ho voluto verificare

se tutto ciò fosse vero

allora mi sono messo

davanti allo specchio

ed ho visto che era vero

esso rifletteva dai miei occhi

i variopinti colori

con cui le quattro stagioni

dipingono i monti

la leggiadra bellezza

delle nuvole in cielo

l'allegria dei fiori

ricamati dalle stelle

la divina luce del sole

poi mi sono messo

davanti al macellaio

aprimi il cuore

gli ho ordinato

me l'ha aperto

(non ho potuto io vederlo)

anche ciò era vero

non finiva il mio cuore

di riversare amore.
PAROLE

Parole pensate 
parole scritte

parole parlate

parole sussurrate

parole biascicate

parole cantate

parole da ricordare

parole da dimenticare

parole altisonanti

parole roboanti

parole retoriche

parole umili

parole misurate

parole di circostanza

parole di convenienza

parole importanti

parole insulse

parole aspre

parole amare

parole avvelenate

parole dolci

parole miti

parole riconcilianti

parole sdegnate

parole arrabbiate

parole imploranti

parole osannanti

parole disdicevoli

parole malevoli

parole offensive
parole elogianti
parole incoraggianti

parole avvilenti

parole temute

parole odiate

parole sospirate

parole avventate

parole insensate
parole lapidarie

parole che fanno solo rumore

parole che fanno ridere

parole che fanno piangere

parole che riempiono i dizionari

parole in tante lingue

parole intelligibili

parole incomprensibili

parole ermetiche

parole onomatopeiche

parole oscure

parole chiare

parole semplici

parole complesse

parole contorte

parole minacciose

parole rassicuranti

parole sfuggite di bocca

parole rimaste appiccicate in bocca

parole mute

parole estorte

parole false

parole vere

parole che nella mia anima

germogliano come fiori

quando sei nei miei pensieri

o che stillano d’emozione come rugiada

quando capita di conversare con te

parole nuove che vorrei inventare per te

parole che diventano tutte dolci e belle

quando sono pronunciate da te

una parola divenuta nobile perché è il nome tuo
una parola che se la dicessi a me

farebbe tanto bene al cuore: amore.
SOLTANTO UNA VOLTA

Soltanto una volta

vorrai tu venire con me:

le tue mani nelle mie

non saranno fredde

nemmeno un istante;

non perderò alcuna parola

di quello che mi dirai

per imprimermi

dentro l’anima

le dolci note

della tua voce;

mi lascerò prendere

volentieri in giro

che tu sia stanca

per portarti sulle spalle;

quando avrai sete

farò sgorgare dal monte

apposta per te

una fresca sorgente;

quando le mie mani

saranno impegnate

inviterò la brezza

a farti le più lievi carezze;

ordinerò al sole

di fermarsi al tramonto

a lungo all’orizzonte

per non far finire il giorno;

e quando proprio

non potrò fermare la notte

tu sarai avvolta

tra le mie braccia

sotto un cielo

incantato di stelle.

STALATTITI DELLA MIA ANIMA

Ti sembreranno stalattiti

queste mie parole

infatti esse sono venute fuori

dalla mia anima proprio

come i minerali filtrati

dalla volta delle caverne.

Ma se tu le osservi

diventano leggere come farfalle

lievi come il soffio d’una brezza

delicate come petali di ciliegio;

e se porgi l’orecchio odi

emettere il suono dolce e tenero

che ha la voce d’una donna innamorata

quella deliziosa tua da me ascoltata;

e si trasformano improvvisamente

nei variopinti colori dell’arcobaleno

che in alto s’inarcano nel cielo congiungendo

ad un estremo il mio cuore

ed all’altro quello tuo.

NON FARO’ LO STROZZINO

Quando infine

avrai bisogno di me

e con occhi timorosi

verrai a chiedermi

un po’ del mio amore

stai pure tranquilla che

non farò lo strozzino

anzi ti darò per dieci volte

quello che tu darai a me

e sarò più ricco di prima

perché il tuo amore

è cento volte più prezioso

di quello mio.
QUANDO QUESTE PAROLE

Quando queste parole

saranno finite

esse ti mancheranno

perché ti accorgerai

che non erano soltanto

un insieme di lettere

ma il puro distillato

della candida anima mia

ed allora tu

me ne chiederai ancora

ed io passerò volentieri

tante altre notti veglie

a pensare a te

e far vibrare le corde

della mia fantasia

insieme a quelle del mio cuore.

COME ROSA PIU’ BELLA DI MAGGIO

Quel tuo viso

che il tempo ha dovuto

baciare chissà quante volte

per lasciare la sua labile traccia;

quel tuo sguardo

che si vela appena di mestizia

quando esplora il vuoto

in cerca di misteriosi pensieri;

quella tua voce

che zampilla fuori

come una fresca sorgente

che brami incontrare

durante l’arsura dell’estate;

quelle tue mani

fatte apposta per essere accarezzate

e le cui carezze preferiresti

a quelle della più lieve brezza:

a te vorrei dire infinite belle parole

per vedere sempre acceso

il tuo radioso sorriso

la tua bocca schiusa come rosa

la più bella di maggio.

AMARE SIGNIFICA

Amare significa

avere il cuore fanciullo

non avere paura di niente

non essere convenzionali

saper trasformare in pregi
i difetti di una persona

non misurarne la sua età

l’altezza e la ricchezza

scoprire la dolcezza di un’anima

sotto apparenze non avvenenti

desiderare mangiare l’erba di campo

anche quando la tavola è piena di caviale

illuminare con la luce degli occhi

il buio di un’anima trovando

le parole giuste per consolarla

non lesinare mai un sorriso

un bacio una carezza

a chi ti desidera davvero.

Amare significa

sprigionare energia da far brillare

di più le stelle, dar più calore al sole

più forza alla brezza che soffia

nelle vele delle barche e dei sogni

far spuntare una fontana nel deserto

rendere più profumati i fiori

più azzurro il cielo più candida la luna

far ritornare le rondini a primavera

tripudiare di gioia con i bambini a girotondo

piangere di felicità,

aver voglia di correre all’impazzata

sotto la pioggia e contro il vento

non sentire freddo neppure

se ti trovassi al polo nord

volare appeso ad un pallone

scalare una montagna più alta dell’Everest

attraversare a nuoto un intero mare

per riuscire a trovare chi desideri amare.

Ma amare significa anche

quando non sei amato a tua volta

sentirsi una candela spenta

diventare come un violino

con le corde tutte allentate

non riuscire più a dormire e respirare
non avere più fame più voglia di fare

odiare il giorno al pari della notte

desiderare essere un’anatra

per sperare di essere abbattuta dal cacciatore

sentire bisogno di piangere

piangere poi davvero

come un bambino sconsolato

che non ha nemmeno la mamma

che lo conforti tra le sue braccia

sentirsi non in grazia di Dio

ma un Cristo in croce che gli tocca

di soffrire facendo finta di niente

simulando allegria e sorrisi alla gente

impazzire, desiderare di morire

morire un po’ davvero

risuscitare con qualche nuova illusione

e morire poi ancora di più:

mio Dio perché mi centellini

così la morte?

e quante volte mi tocca

di morire ancora?

PROMESSA MANTENUTA

Ti ho strappato il numero

del tuo cellulare con la promessa

che l’avrei usato soltanto

nei casi di estremo bisogno

ed io che sono un galantuomo

la promessa l’ho mantenuta:

ti ho telefonato ogni momento

perché in ogni momento

ho avuto estremo bisogno di te

l’ho fatto però solamente

………. nella mia mente.

IO SAI CHE FAREI?


Se mi fosse offerto
in un giorno d'estate
d'incontrare nuda sulla spiaggia
l'attrice più bella del mondo
io sai che farei?
Preferirei invece aspettare
l'arrivo dell'inverno
se potessi incontrare te
e stringerti le mani
anche se avvolte nei guanti
darti un bacio sulla testa
anche se dentro un passamontagna.
Se mi fosse offerto
di assistere al miracolo
dell'apparizione della Madonna
io sai che farei?
Preferirei invece vedere te
il tuo volto, il tuo sguardo
quando dolce e lieve
attraversandomi gli occhi
mi approda nell'anima.
Se mi fosse offerto
di andare a vivere
dentro un castello
con una regina
io sai che farei?
Preferirei invece
anche solo un giorno
trascorrere con te
dentro una tenda.
Se mi fosse offerto
d'ascoltare un concerto
di cantanti di maggior talento
io sai che farei?
Preferirei invece sentire te
anche solo dire "pronto"
quando rispondi al telefono.

Se mi fosse offerto
di partecipare ogni giorno
ad uno spettacolo divertente
io sai che farei?
Preferirei invece
rimanere triste e solo
a pensare all'amore
che ti avrebbe voluto dare
questo mio cuore.

EUTANASIA DEL MIO AMORE

Al mio amore per te
lo so che infine tu
praticherai l'eutanasia:
impassibile assisterai all'agonia
di questo fiore
che lascerai appassire
perché neppure una goccia
più vorrai dare,
impassibile assisterai all'agonia
di questa rondine di primavera
a cui legherai le ali
e non farai più volare.

Ed il cielo che anch'egli
assisterà a questo strazio
una notte d'inverno
farà un sogno:
sognerà di vedere 
spuntare un papavero
dalla coltre bianca sopra il tetto
sognerà di veder volare
una rondine tra i fiocchi di neve.

Ed al mattino come un miracolo
tutti vedranno quel papavero rosso
spuntare sopra il tetto bianco
tutti vedranno quella rondine
garrire nel cielo tra la neve:
e solo tu ne saprai il perché.
CHI SEI TU?

Tu sei
il mio primo pensiero del mattino
l'ultimo mio pensiero della notte
il costante mio pensiero 
che m'accompagna per il giorno intero
il motivo più importante per cui
quando mi sveglio mi piace essere vivo
il motivo per cui vado a dormire
proprio quando muoio dal sonno.

Tu sei

il desiderio infinito

di ricevere una carezza

la musica più dolce

che si effonde dentro l’anima

la ragione per cui impazzirei

se i miei occhi non dovessero vedere più.

Tu sei
il desiderio di fare l'albergatore
per averti come ospite di riguardo
oppure anche il curato per sperare
che  almeno soltanto una volta
tu possa confessare di aver commesso
il peccato veniale di avermi 
in pensiero desiderato un po' d'amare.

Tu sei

una montagna impervia, bella e maestosa

da rimanerci incantati a contemplare

ma assai difficile da conquistare:

per arrivarci in cima devi saper cercare

i sentieri suoi segreti e percorrerli

adagio, con prudenza e senza fretta

se vuoi evitare di precipitare presto

nel profondo dell’abisso.

Tu sei

quasi tutto

e senza di te

io sarei proprio niente.

TU COMPARIRAI

Quando sarò convinto

d’averti ormai dimenticata

tu comparirai

invece come una stella

che fa capolino

nel cielo tra le nuvole

in una notte senza luna;

tu comparirai

come un passero saltellare

sul davanzale della finestra

tra la coltre di neve;

tu comparirai

come un gatto dopo una fuga

che struscia la testa

contro le tue gambe

voglioso di carezze;

tu comparirai

come un germoglio

ad una pianta

che credevi morta

e porterai ancora

fosse anche inverno

la primavera

dentro il mio cuore.

NON CI SONO RIUSCITO

La notte scorsa

quando ho deciso

di andare a dormire

ho spento il computer

poi la lampada

poi l’abatjour.

Non riuscivo però

a prendere sonno.

Mi sono accorto allora

che era rimasto acceso

il pensiero di te ancora.

Per tutta la notte

ho tentato di spegnerlo:

non ci sono riuscito.

SOLO L’ECO

Avevo racchiuso

dentro queste parole

per te tutto il mio amore:

il vento le aveva raccolte

e tenute sospese nell’aria

per non farle precipitare

perché dentro c’era

la parte migliore

la più bella

dell’anima mia.

Poi il mio amore

l’ho gridate forte a te

per fartelo sentire

ed ho atteso tanto

per udire in cambio

le tue parole d’amore:

ho atteso infinite ore

ma alla fine è ritornata

solo l’eco della mia voce

che mi prendeva in giro

dicendo “..ore, ..ore, ..ore”.

QUANTO TI AMAI!

Un giorno in cui
ti incanterai a guardare
attraverso i vetri
la pioggia cadere
incessante e monotona
dentro il tuo giardino
ed ogni goccia risveglierà
un ricordo dentro te 
ti prenderà forte il bisogno
di andare a riesumare
in un posto dimenticato
i fogli delle mie poesie:

ti siederai davanti al camino
e tra il crepitio e fiammeggiare
del ceppo acceso le rileggerai:
sono sicuro ti commuoverai
rendendoti conto quanto ti amai!

AD LIBITUM

Comporrò per te

una canzone d’amore

userò parole e note

le più belle;

l’ultimo verso sarà

“ti amo”

da ripetere ad libitum;

quando la canterò io

“ti amo”

lo ripeterò

all’infinito.

PERDUTA SENZA AVERTI AVUTA


Ti ho perduta
 senza mai averti avuta

 sei stata come un temporale
tutto tuoni e niente pioggia
come un grido di gioia
rimasto strozzato in gola
come un bocciolo di rosa
non più dischiusosi
come un'aurora
mai partorita dalla notte
come un sogno
appena accarezzato
sei stata solo un nome
invocato nel pensiero
come fosse d'una madonna
quando si recitano le preghiere.

SE PENSO

Se penso al guizzare
dell'acqua allegra e limpida
di un torrente alpino

alla luna quando in fretta
scaccia via le nuvole
per illuminare il cielo

a quella stella che
incurante dell'alba
continua a risplendere
a dispetto del sole

alla prima margherita
che nel prato
precocemente
sconfigge l'inverno
per regalarci
un anticipo di primavera

a una donna di cui brami
ascoltar i moti del suo cuore
e di non finire mai di amare


vuol dire che penso a te ancora.

PENSAVO

Pensavo
d'aver esaurito
tutte le parole
da dedicare a te.

Ma quando
ho voluto sincerarmi
che non ne fosse
rimasta neppure una

guardando in fondo al cuore
ho scoperto invece che
ne erano rimaste tre:

"ti amo ancora".

TU RENDI TUTTO

Tu rendi tutto
gentile e bello:
il nome che porti
l'aria che ti circonda
il tempo che ogni attimo
lambisce il tuo volto
le cose sulle quali
si posa il tuo sguardo
il suono che si esalta
di dolcezza quando
viene interpretato
dalla tua voce
e soprattutto
rendi tanto bella
la mia vita.

LEZIONE D'AMORE

Se dovesse capitare
di rivederti un'altra volta
sono sicuro che l'emozione
mi prenderà ancora forte
sarà quasi uno spavento:

cercherò allora di apparire disinvolto
per non rimanere interdetto nel silenzio
improvviserò una parte estemporanea
come d'attore che recita fuori copione;

ma per te non sarà difficile capire
che invece io in quel momento
indosserò i panni d'uno scolaretto
impappinato, finito fuori tema

e con un sorriso indulgente
mi incoraggerai a riprendere
l'esposizione della lezione d'amore.

LA TUA GOCCIA D’AMORE

Quel giorno di maggio

mi sono fatto coraggio

e tenendo a bada il cuore

ti ho dichiarato il mio amore.

Ti ho detto che era grande quanto il mare

poi ti ho voluto domandare

se almeno una goccia del mio amore

tu sentissi dentro il tuo cuore.

Un cenno hai fatto per confermare

ed io non appena l’ho intuito

di gioia mi sono subito sentito

in quella tua goccia di annegare.
IO NON SO

Io non so

se quel sorriso

lo avesti

proprio per me

o se fui solo io

ad averlo visto in te

se quella nota

dolce della tua voce

tu prima la emettesti mai

o fui soltanto io che l'ascoltai

so però che essi mi bastano

a riempirmi l'anima

ed a farla stare in pace

quando altre facce

riesco a dimenticare

e la loro voce tace.
ANCORA TU

Dopo tante notti
trascorse veglie 
a pensare a te
infine mi sono
addormentato.

Volevo dormire 
una notte intera 
per poterti dimenticare
invece sono caduto
in letargo addirittura.

Quando un mattino
mi sono svegliato
era già primavera
ed in cielo il sole 
splendeva 
ch'era una meraviglia:
quel sole eri
ancora tu.

A CHE SERVE?

Non potere

prenderti il viso

tra le mie mani

e dibattermi

nel tormento

di non sapere da

quale lato iniziare

ad accarezzartelo

e rinviando

la soluzione del dilemma

soffermarmi intanto

a sfiorarti il naso

con la punta di quello mio

e annusarti il respiro

e nel frattempo

raccoglierti i capelli

e scoprirti il collo

con la pronta voglia

di misurarne la superficie

tutta intera con le labbra

e poi impazzito afferrarti

improvvisamente tra le braccia

e stritolarti dolcemente

e gemere e piangere

per la felicità:

non poter fare questo

e poter fare invece

tutto il resto

a che serve?

NO

No
mai una parola
tu hai proferito
per dirmelo:
che mi ami
lo posso solo indurre
dal vibrare dolce
della tua voce
dal luccichio che brilla
nei tuoi occhi
lo debbo arguire
a volte persino 
dal tuo silenzio.

Forse mi sbaglio però
perché a ben ricordare
una volta una parola
l’hai pronunciata
quando ti ho chiesto
se credere che mi amassi
fosse totalmente
una mia illusione
e tu mi hai risposto
“no”.

Ma chi me lo toglie 
il dubbio che quel no 
tu l'abbia detto pure 
soltanto per errore?

AL MERCATINO DELL’USATO

Prova a farti un giro

al mercatino dell’usato:

non riesci ad immaginare

cosa puoi trovare:

la tua vecchia bambola decapitata

il triciclo rimasto senza ruote

il libro di lettura avuto in prima elementare

la culla dove tua mamma ti ha cullato.

E ogni cosa la rivedi ripristinata:

la bambola con la testa

il triciclo con le ruote

il libro illustrato ancora con tanti sogni.

Se cerchi attentamente

chissà potresti anche ritrovare

colei che tanto inutilmente

ti aveva fatto spasimare:

potresti prenderla finalmente

perché qualcuno ora

è riuscito a metterle il cuore.

VEDERE
Vedere

nel cuore buio d’una notte

risplendere improvviso il sole.

Vedere

nella nebbia grigia

d’un giorno di novembre

inarcarsi improvviso l’arcobaleno.

Vedere

perfino una cometa

solcare il cielo azzurro

in un giorno d’estate.

Niente di tutto questo

può darmi l’emozione

che sentirei dentro me

se all’improvviso

dovessi vedere te.
APPARI A VOLTE COSI'

Tento e ritento
di far apparire
il tuo volto
nella mia memoria
ma ahimè
sempre invano!

Poi una macchina
come la tua
che mi passa avanti
una capigliatura
simile alla tua
intravista appena
di dietro
ed ecco che riappari.

Sembri voltarti di scatto
precisa col tuo sorriso
col tuo naso rosso in su:
te ne sfioro il profilo
sento se è freddo
lo vedo ancora più rosso
te lo prendo tra le dita
te lo stringo delicatamente
te lo lascio subito
per abbracciarti forte
nella giusta misura però
per non farti male.

PER FARTI CAPIRE

Per farti capire

quanto fosse grande

per te il mio amore

io ti avevo detto

che era come il mare

che era possente

quanto un uragano

che era straboccante

come un fiume in piena.

E tu l’hai capito

solo che del mio amore

non sei rimasta abbagliata

bensì invece spaventata

e poiché desideravi soltanto di avere

un bicchiere d’acqua fresca da bere

prendendoti il timore

che in quel mare d’amore

potessi infine annegare

hai pensato fosse bene

evitar di rischiare.

STELLA CADENTE

Ho aspettato ansioso

che scendesse la notte

ed ho scrutato il cielo

in tutte le costellazioni

pazientemente finanche

nella polvere della via Lattea

per vedere se comparisse

una stella cadente

che mi facesse realizzare

il desiderio di avere te

ma è arrivata l’alba

ogni stella si è spenta

nessuna ha voluto cadere

sacrificarsi per me.

L’IMPRONTA

C’è chi plasma e scolpisce la materia

per lasciare la propria impronta sulla terra

chi tenta d’immortalare il proprio nome

imbrattando pareti e monumenti

incidendolo nella corteccia degli alberi

chi per il proprio matrimonio

riempie di fogli i pali negli incroci;

forse anche le scintille dal camino

corrono verso il cielo per lasciarvi

la propria impronta nella notte scura

i fiocchi di neve si precipitano sulla terra

per lasciarla nei campi nelle strade sopra i tetti.

Tu non volevi lasciare

alcuna impronta dentro me

ed hai scavato invece la mia anima

più di quanto non faccia nei secoli

il fiume più grande nel suo greto

ed io che avrei desiderato soltanto

la lieve effimera impronta

d’un tuo bacio!
LUNA DI MIELE

La luna è innamorata
l’ho capito questa sera
quando si è levata
aveva un gran pudore
manifestato dal rossore
poi ha preso coraggio
si è spinta alta nel cielo
ha indossato un bianco velo
era come un miraggio
d’una leggiadra sposa
che lo sguardo poi posa
intorno dolce e trionfante
accanto al suo amante
verrà egli da chissà dove
sarà Saturno o Giove
giungerà come il vento
dal buio firmamento
o forse sarà un astro 
ancora più luminoso
il suo promesso sposo
sarà di sicuro il Sole
si uniranno all’albeggiare
e ci saranno a testimoniare
Mercurio e Venere
una cometa di passaggio
sarà l’unica invitata
poi la festa terminata
cominceranno il viaggio
nelle galassie del cielo
con la sposa il sole sarà dolce 
e con lo sposo la luna di miele
… eri tu quella luna il sole io.
UN FIORE SUL TETTO

Ecco te lo mostro

senza vergogna
questo è il mio amore
assomiglia ad un fiore

nato per caso sopra il tetto

germinato dal cielo
avrà vita breve

ed oscilla al vento

per esprimere la sua gioia
il passero si posa accanto

e lo guarda stupito
ammiralo un attimo anche tu.
L'ISOLA DEGLI AMORI IMPOSSIBILI

Là nello sperduto universo
esiste nel buio un pianeta
e su di esso un'isola:
quella degli amori impossibili
che sorgono sulla Terra.

Essa è illuminata dalla luce
che emana dagli occhi degli amanti
riscaldata dal calore dei loro cuori
ed un albero ritorna in fiore
quando qui sboccia un nuovo amore.

I sospiri e le lacrime
degli amanti senza speranza
là diventano brezza profumata
e limpida acqua di ruscello
i loro gemiti musica gioiosa.

Oggi un grande ciliegio dev'essere fiorito
le acque scorreranno verso il mare
più ricche e limpide che mai
e si ode un concerto armonioso
del giorno d'estate più luminoso.

SORPRESO PRIGIONIERO

Il mio cuore era una fortezza
presidiata da vedette e guardie armate
ma sei arrivata tu
e senza alcuna deflagrazione
me l'hai demolita tutta
semplicemente
con la tua morbida voce
con il tuo dolce sguardo
e mi sono sorpreso
nudo ed indifeso
prigioniero di te.
C'ERA UNA VOLTA

C'era una volta …
un giorno tu racconterai
di me che tanto ti amai
della favola bella e vera
successa in una primavera.

Racconterai …
di un segretario comunale
un tipo forse fuori dal normale
che di te rimase affascinato
dalla tua voce dalla tua dolcezza
rapito e ammaliato
e per te sentiva tanta tenerezza.

Amava le tue fredde mani
stringerle e accarezzarle
per riscaldarle
ti pensava egli ogni momento
con il più puro sentimento
ti agognava dalla mattina alla sera
come il più bel fiore di primavera.

C'era una volta …
ai tuoi bambini racconterai
di questa favola di primavera
e dall'emozione capire lor farai
che la favola è stata vera!
FACILE POESIA

Se penso a te
mi viene
il più facile
verso di poesia:
la tua voce
ha il suono
più dolce
che ci sia.

PRIMA DI TUTTO

Ho troppe cose da fare
non so da dove cominciare.

Ma dal telefono qui vicino
poc'anzi ho sentito la tua voce
e non posso ancora smettere
di farla echeggiare dentro me.

Devo stabilire allora una priorità:
prima di tutto pensare a te.

IN QUALCHE PARTE

In qualche parte ci sarai
dove in questo momento
echeggia la tua voce
dove in questo momento
posi lo sguardo su qualcosa
dove in questo momento
il tuo cuore sta pulsando

e la tua voce vibra
come una campana fessa
ed il tuo sguardo si posa
su tutto indifferente
ed il tuo cuore pulsa
per solo senso del dovere:

ed io che mi ritrovo
esattamente qui
sto ad immaginare
quanto sarebbe dolce
il suono della tua voce
di che luce brillerebbero
i tuoi occhi
e come il tuo cuore
batterebbe frenetico di piacere
se ti ritrovassi insieme a me.

LEZIONE DI DIRITTO

Oggi la lezione
verte sui contratti
a prestazione unilaterale
e faccio un esempio
della vita normale
per darne la nozione:
è il rapporto intercorrente
tra due persone
di cui una ama solamente
l'altra riceve e non dà niente.

Attenzione però che la fattispecie
non subisca un'evoluzione
e che non si trasformi in donazione:
ne so qualcosa io
che ho finito col donare
l'anima ed il cuore mio.

CHE GIORNO SAREBBE

Che giorno sarebbe
se non dovesse levarsi
il sole alto nel cielo;

che giorno sarebbe
se il mare non dovesse
rifrangere a riva le onde;

che giorno sarebbe
se in primavera nel prato
non spuntassero le margherite;

che giorno sarebbe stato
quello di quel lontano aprile
se non avessi incontrato te;

che giorno sarebbe
se il vento i tuoi capelli
non avesse da scarmigliare;

che giorno sarebbe
se il tuo volto, le tue mani
non avessi da accarezzare;

che giorno sarebbe
se il tuo sguardo
non avessi da contemplare;

che giorno sarebbe
se almeno una poesia
non ti dovessi dedicare.
ASPETTERO'

Aspetterò
come marzo aspetta
il ritorno della rondine
al nido sotto il tetto
per dare inizio alla primavera;

aspetterò
come la zolla di terra
crepata dalla siccità
aspetta la nuvola di pioggia
per fare germogliare il grano;

aspetterò
come il giorno aspetta
il sole spuntare
dietro la collina
per dare l'alba al mondo;

aspetterò
l'aldilà
per realizzare la speranza
di avere il tuo amore vero
di avere il tuo amore puro.

PERCHÉ ARDE IL SOLE
Quando ti svegli al mattino

e volgi lo sguardo al cielo

cercando dove sia il sole

oppure quando alla sera

rimani incantata a fissarlo

sulla linea dell’orizzonte

presa un po’ dalla tristezza

perché lo vedi scomparire

non so se ringrazi Dio

per averlo creato

oppure pensi soltanto

che esso sia frutto

d’una reazione nucleare

devi sapere però adesso

che esso arde sicuramente

anche per l’energia

che emana dal mio petto

l’amore che sento per te.

NON SARO' PIU' IO

Non sarò più io
a dirti il mio amore:

sarà qualche nuvola
che si staccherà dal cielo
ed avvolgerà la tua testa;

sarà il vento
che ti scompiglierà
tutti i capelli
od accarezzerà
lievemente il viso;

sarà un fiocco di neve
che verrà a posarsi
sulla punta del tuo naso
od a farsi cullare
nel tuo palmo di mano;

sarà una rondine
che insistentemente
volteggerà su di te
con gioiosi garriti;

sarà un fiore
che una notte d'inverno
improvviso eromperà
da una crosta di ghiaccio;

non sarò più io:
saranno solo loro
a dirti tutto il mio amore.
SARA' UN GRAN CANYON

Questo mio amore

che tu mi fai sgorgare

come un fiume in piena

che corre dritto verso te

per inondarti l’anima:

questo mio amore

lo fai scivolare invece

indifferente su di te.

Ma quando sarà esaurito

o s’inabisserà sotto terra

volgendoti indietro

tu allora scoprirai

che la tua anima sarà

come un Gran Canyon.

STIMMATE

Poi ognuno di noi

dovrà rendere conto

se in questo mondo

abbia mai amato.

Allora alle nostre anime

sarà fatta la radiografia

per accertare

se ciò che diciamo

non sia una bugia.

Così verranno rilevate

tutte le tracce del nostro amore

ogni sentimento del nostro cuore:

immagino già l'esclamazione

che il radiologo farà

quando osserverà le stimmate

che mi causò all'anima

la mia passione per te.

E TI PORTO SEMPRE CON ME

E ti porto sempre con me

e tu che ci vieni volentieri

ed io che ti prendo per mano

ed a volte te la stringo forte

ed oscilliamo insieme le braccia

e spesso scoppiamo anche a ridere

ed estasiati corriamo nel vento

allegri come bambini felici

e poi d’improvviso ci fermiamo

e ci guardiamo fissi negli occhi

ci sorridiamo ed anche abbracciamo.

Qualcuno però ci sorprende

e senza riuscire a capire il perché

m’accorgo che guarda solamente me

mi scruta con uno sguardo strano

come quando si osserva taluno

non proprio del tutto normale

che conversa e ride da solo

ed allora mi verrebbe da dirgli:

“ma possibile non ti accorgi che

Alpoa è davvero con me?”
0972 7253953

Quando il tuo numero di telefono

sul mio display appare

è come vedessi annunciare

il titolo della più bella sinfonia

che fa trepidare tutta l’anima mia

il titolo è “un sogno di primavera”

ma è una storia meravigliosa e vera

che prosegue e non finisce ancora

un sogno sognato ogni ora

un sogno sognato ogni momento

un sogno che è un dolce tormento

un sogno bello come una favola

in cui la regina è Alpoa non Paola.

GUARDO IL SOLE

Guardo il sole

poi vedo il cielo azzurro

le cime bianche dei monti

che si protendono alte

per farsi accarezzare

lasciandogli per ricordo grate

candide strie immacolate;

e vedo ancora alberi spogli

disegnare preciso sull’azzurro

anche il più piccolo loro ramo:

pure loro contemplano il sole

e lo catturano nelle loro gemme

mentre sognano la primavera;

ascolto poi i battiti del mio cuore

profondi suscitati dal tuo amore

e penso che insieme agli alberi

al cielo ai monti ed alla neve

siano tutt’uno con il sole

e che finché la nostra stella

non finirà in cielo di brillare

di certo pure io non mancherò

di continuarti ad amare.
DIRAI UNA BUGIA

Non credo

che tu mi abbia

cancellato

completamente

dai tuoi pensieri;

che tu mi abbia

estirpato

come una pianta morta

dal tuo cuore:

forse sarò soltanto

come un fiore in un vaso

dimenticato d’innaffiare

con la corolla reclinata.

E sono sicuro

che qualche volta

ti guarderai le tozze mani

ricordandoti quanto

mi piacesse stringertele

accarezzartele;

sentirai sul collo

la delicatezza

di qualche tentata

mia carezza;

rimarrai con lo sguardo

fisso nel vuoto

per captare l’eco

della mia voce.

Qualcuno ti sorprenderà

chiedendoti a cosa stai pensando;

tu risponderai “a niente”;

così per la prima volta

dirai una bugia.

LA DONNA DEI MIEI SOGNI

Guardo spesso la posta elettronica

aspettando che la donna dei miei sogni

mi mandi qualche messaggio:

mi arrivano tante email di donne

che apprezzano le mie poesie

guarda caso ispirate proprio da lei:

me ne arrivano perfino dall’Olanda

ed Elena che ha la sua età mi scrive:

“Carissimo Antonio, mi spiace

ma Te fai davvero provare

dei sentimenti a chi legge

le Tue Belle Poesie,

scritte da Te col Cuore”:

da lei però non giunge mai niente!

Finalmente l’altro giorno

vedo un’email dall’oggetto

“la donna dei tuoi sogni”:

il cuore è pronto già ad accelerare

ma in un attimo leggo:

“Ciao sono Susanna,

26 anni, single

sono sensibile ed espansiva...

Ti aspetto in chat su Meetic.it!”.

Post scriptum: ovviamente

in chat non ci sono andato.

CAREZZE

Carezze carezze carezze

ieri oggi e domani

sopra il tuo volto

sulle tue mani

ti guardo per cercare

da dove cominciare

ti sfioro il profilo del naso

il padiglione auricolare

ti accarezzo i capelli

minuziosamente

ogni parte del viso

ti accarezzo anche il sorriso

accarezzo la tua voce

accarezzo la tua anima

accarezzo i tuoi sogni

accarezzo le tue dita

le accarezzo tutte e venti

le accarezzo ad una ad una

accarezzo talvolta

anche la luna

perché penso intanto a te

carezze carezze carezze

ti accarezzo in silenzio

ti accarezzo in pensiero

ti accarezzo con le parole

ti accarezzo in ogni occasione

ma non l'ho fatto mai in opera

sì talvolta in omissione.
SENZA FARTI CADERE
Se tu fossi un fiore in mezzo ad un prato
io non ti coglierei ti guarderei ammirato

se tu fossi un difficile capitolo di storia
ti ripeterei fino ad impararti a memoria

se tu fossi anche solo un vago miraggio
affronterei il deserto pur senza coraggio

perché sarà forse una banale verità
ma tu sei l'indispensabile mia metà

e non penso di svelare alcun segreto
se dico di sentirmi senza te incompleto

insieme a te qualunque cosa è bello fare
mano nella mano andare a passeggiare

anche per le strade inquinate di città
mi sento dentro straboccare di felicità

se poi potessi correre incontro al vento
od addirittura fin lassù nel firmamento

come due ballerini avendo sul viso
il più inebriante ineffabile sorriso

tra le mie braccia a lungo ti vorrei tenere
facendoti volteggiare senza farti cadere.

NON SO PIU’ COSA FARE

Non so più cosa fare

quando con te poi

finisco di telefonare:

vorrei scappare via

lontano a cercare il vento

invitarlo a soffiare forte

come un tornado violento

per farmi rapire in cielo

vorrei andare in un deserto

ad urlare forte il tuo nome

per tirarti fuori dal mio petto.

Invece guardo il telefono

lo poggio delicatamente giù

accarezzandolo quasi un po’

rimango a contemplarlo

chiedendomi coma abbia potuto 
trasmettermi un attimo prima

la dolcezza dell’anima tua.

Poi sento bussare alla porta

mi vengono a chiedere qualcosa:

me lo faccio ripetere due tre volte.

VORREI SPIARTI

Vorrei spiarti

non pensar male

non vorrei spiarti

dal buco della serratura

vorrei spiarti

quando sei con me

a parlare al telefono

per vedere di che luce

brillino i tuoi occhi

per vedere come

la dolcezza componga

il tuo volto

le tue labbra

per rubarti lo sguardo

e fuggire con esso via

pur dovendo presto

ritornare indietro

per venirmi a riprendere

l’anima mia

che prima tu

senza volerlo

avevi rubato a me.

SE SAPESSI L'ORA

Se sapessi l'ora

in cui ti svegli al mattino

verrei da te presso

invisibile vicino

e quando fosse giunto

il momento di ridestarti

raccoglierei la tua mano penzolone

la ciocca di capelli finita sulla bocca

ordinato poi alla sveglia di tacere

avrei fatto cenno all'aurora

d'inviare un raggio tenue di luce

all'usignolo di venirsi a posare

sul ciliegio davanti alla finestra

ed avrei atteso l'attimo successivo

(un tempo per me quasi infinito)

in cui avresti schiuso il tuo sguardo

discretamente avrei scrutato

se in fondo c'era traccia di me ancora

ed in caso positivo

avrei zittito subito l'usignolo

e rubato la melodia della sua voce

per poterti dire buon giorno amore

la colazione l'ho già preparata io

una spremuta della mia gioia

una fetta di torta della mia felicità.
RACCOGLIENDO UNA MARGHERITA

Ti prego dammi un po' d'amore

se non sai dove al supermercato

ti verrò a fianco col carrello

facendomi consigliare da te

ogni cosa da comperare

ed io porrò in quello tuo

ogni cosa che prenderai

lo riempirò all'inverosimile

fino a fargli avere la gobba

come fosse un cammello.

Ti prego dammi un po' d'amore

se non sai dove in un ascensore

farò scegliere a te il palazzo

io spererò solo che sia il più alto

e pregherò che non si schianti su

nessun aereo mentre siamo dentro

e pregherò te perché voglia fare

su e giù un'ultima volta ancora

perché l'ascensore possa

rimanere infine bloccato

od almeno senza più luce.

Ti prego dammi un po' d'amore

se non sai dove sopra un prato

andremo ai giardini estensi di Varese

potremo sederci su una panchina

all'ombra del grande cedro del Libano

ed io rimarrò sorpreso

che tu lo guardi con poco stupore

immaginando che forse tu pensi

che esso sia piccolo

confronto al mio amore

poi vedremo il sole arrossire

mentre annega nel lago

raccoglieremo infine insieme

una margherita all'imbrunire

rovisteremo con le mani nel prato

la coglieremo quando le nostre dita

si saranno appena sfiorate

ridendo poi nel vedere

che abbiamo preso

un filo d'erba soltanto.

IL DEBITO DA SALDARE

Un giorno inaspettatamente

ti vedrò arrivare.

Dirai: “il mio debito d’amore

sono venuta a saldare”.

Ti risponderò che il tuo debito

è stato da tempo cancellato.

Ma tu insisterai invece

perché possa essere pagato.

Io per farti contenta

ti dirò che basta mi dai

qualcosa simbolicamente

… un bacio solamente.

Ma tu invece ti ostinerai

a doverlo onorare per intero

e mi darai il tuo corpo

il cuore, l’anima, tutto.

UN AMORE SEGRETO

Avere un amore segreto

da poter vagheggiare

quando non hai nulla da fare

ma anche quando sei impegnato

in affanno super indaffarato

un amore segreto

che come ti svegli

lo cominci a pensare

e quel pensiero

per tutto il giorno

lo senti dentro

lo vedi davanti intorno

e lo continui a pensare

dalla mattina alla sera

e ne chiami il nome

come in una preghiera

un amore segreto

che ti dà sollievo

come in estate la brezza

che diventa la tua ancora di salvezza

quando ti senti un disperato

e non sai se scegliere

di finire nell'abisso del mare

od in un baratro precipitato

un amore segreto

che non importa sia solo

una piccola cosa

un bocciolo di rosa

che tu sai

non sboccerà mai

oppure pressappoco

una speranza tenue e fioca

ti sentiresti comunque

contento e fortunato

pur sapendo che da quell'amore

non sarai ricambiato

un amore segreto

che ti fa sentire sempre

in alto in montagna

a fare arrampicate

e lui è la corda

a cui ti tieni aggrappato

od in un circo

a fare l'equilibrista

e lui è la tua barra

che non ti fa cadere sulla pista

un amore segreto

che se tu fossi un computer

lui sarebbe forever

il tuo sfondo

e lo screen saver

un amore segreto

che chiunque può credere di avere

tanto non c'è nulla da temere

che non ha nessuna controindicazione

e non ti fa nemmeno rischiare

di finire dentro in prigione

un amore segreto

che col pensiero

sei libero di accarezzare

quando ti piace e quando ti pare

in ogni momento giorno e stagione

e per il quale ho composto

questa filastrocca apposta

lunga come una processione

perché sono furbo io

così nessuno può scoprire

in quale verso sia nascosto

l'amore segreto mio.
DOVE VANNO A FINIRE

Dove vanno a finire

i palloni dei bambini

quando durante la festa

sfuggono loro di mano?

Dove vanno a finire

le comete che a sorpresa

per un attimo solcano il cielo

durante le notti d’agosto?

Dove vanno a finire

quelle nuvole rosso porpora

sospese al tramonto

su filo dell’orizzonte?

Dove andranno a finire

lo sguardo dolce tuo

l’eco della tua voce

tutti i miei pensieri

i moti del mio cuore?


Vorrei che andassero a finire

là dove vanno quegli uccelli

che attraversano altissimi il cielo

fuori dalla portata dei cacciatori

che ti fanno rimanere incantato a guardarli

ed esclamare quando li vedi scomparire:

“chissà dove andranno a finire!”

PAROLE SMARRITE

Non so dove sono finite

non riesco più a trovar parole

per scrivere poesie

e se qualcuna scovo è pigra

oppure ha l’accidia

e non vuole essere disturbata

scommetto però

che se anche solo

mi facessi tu una telefonata

al suono della tua voce

esse accorrerebbero

precipitosamente

come gli scolari

udendo la campanella

escono da scuola

quando è l’ultimo giorno

prima delle vacanze

finalmente.

NON POSSO FINGERE

Non posso fingere

che ancora tu non continui

ad orbitare nei miei pensieri

ad occupare il centro di gravità

nell’universo del mio cuore

e sicuramente l’hai capito

vedendo che anche a novembre

nei prati c’è ancora qualche fiore

che ha voglia di sbocciare

che fa sbocciare il mio amore

e se ti capiterà di immaginare

cosa io possa intanto stare a fare

ecco ti dico che in questo momento

sto pensando a te con un desiderio

immutato di volerti accarezzare.

POTESSI ESSERE

Potessi essere almeno

un labile tuo pensiero

pallido come il sole

che a novembre intravedi

nel fosco cielo bigio appena

anche solamente un pensiero

che ti balugini un momento

quando stai per addormentarti

una insignificante cosa

sulla quale ogni tanto

il tuo sguardo si posa

e che indugi a buttare via

rinviando la decisione al domani

mentre con brivido (doppio)

sono tra le tue mani.

PERCHÉ NON PARLI?

Non eri un blocco di marmo

eppure come fossi tale

ti ho presa e trasportata

nel laboratorio del mio cuore

dove ti ho scolpita e plasmata

col pensiero e con l’anima

senza posa giorno e notte

appassionatamente

delicatamente

fino a renderti perfetta

ma anche tu come la statua

più riuscita di Michelangelo:

“perché non parli?”

SONO STATO FORTUNATO

E’ stata generosa con me la vita

ho appagato tutti i bisogni

e realizzato tanti sogni

anche di volare in cielo

in alto tra le nuvole

di navigare tra le onde del mare

infine ho avuto anche te

un bel sogno da accarezzare

non ho avuto mai

il tuo volto

tra le mie mani

e sono stato fortunato

perché sarei potuto impazzire

se non avessi trovato

il modo più delicato

di accarezzartelo.
PER DIRTI TI AMO

Aspetterò un giorno di marzo

allorché la pioggia argentina

rinnova i colori delle case

rende spumeggianti i biancospini

ed inebria primule e margherite

e quando l’arcobaleno

s’inarcherà su di noi

da oriente ad occidente

ed udirò garrire le rondini

nel cielo lontano

ti verrò incontro al mattino

sul volto ti farò una carezza

lieve insieme alla brezza

poi

ti sussurrerò

piano

ti amo.

PAROLA DI “VIRGILIO”

Qualcuno il 4 febbraio 2005
ha domandato a "Virgilio" 
di indicargli quali fossero
"le frasi più belle 
da dedicare 
ad un'amica cara".

"Virgilio" gli ha risposto che sono
quelle che io avevo dedicato a te.

ANCORA SOLO E PENSOSO

Se qualcuno

ancora solo e pensoso

ti capiterà vedere andare

per i deserti campi
per misurarli

con passi tardi e lenti

sarò io quello che

pensando sta

ancora a te

ai tuoi occhi
che mai

mi sarei stancato

di guardare

al tuo volto

che mai

mi sarei stancato

di accarezzare

alla tua voce
che mai

mi sarei stancato
di ascoltare.

E lo vedrai andare per i campi

fino a tarda sera

per scrutare le stelle

perché egli ancora spera

di vederne una

che
voglia cadere

per fargli avere

te.

INVIDIO IL VENTO

Invidio il vento
perché si prende la libertà
di dirti non so quali parole
che ti fanno arrossire
il naso le orecchie le mani

e  di fare anche il monello
scarmigliandoti i capelli:


potessi almeno essere
lì vicino a te per ricomporteli
e scoprire il tuo volto
vedendo così per caso se
celava un sorriso per me.

BEATI QUELLI

Beati quelli

che senza sforzarsi

di cercare parole

da dirsi prima

senza scrivere poesie

senza bisogno

di farsi promesse

semplicemente

si guardano negli occhi

leggendosi nello sguardo

immediatamente

la voglia di amarsi

e si amano senza paura

senza timore di peccare

ebbri del loro amore

al quale si lasciano andare

come garruli aquiloni

in alto in alto in cielo

ma loro anche senza vento

perché l'amore sì

fa diventare leggeri

ti fa levare in cielo

anche senza vento.
LA TUA VOCE

La tua voce
mi scende dentro lieve
come un fiocco di neve.

La tua voce
com'è gentile
più di qualunque fiore
che nasce a primavera
a marzo od in aprile.

La tua voce
è una campana
dentro il mio cuore
in ogni momento
rintocca le ore.

La tua voce
è come il sole
io sono ghiaccio
e tu mi sciogli via 
come per magia.

La tua voce
mi alberga dentro l'anima
libera di fare ciò che vuole
e spesso come la lingua
batte dove il dente duole.

La tua voce
mi fa sentire una farfalla
che tu hai catturato
con uno spillo su una parete
mi tieni infilzata.

La tua voce ahimè è vero
mi ha fatto prigioniero
di lei non riesco più a liberarmi
ed a volte mi fa sentire

il bisogno di gemere ed urlare

mi dà la sensazione d’impazzire
desiderare finanche di morire.
UNA TELEFONATA MUTA

Io sono qua

tu sei là

non so dove

non t’incontro

non ti vedo mai

neppure un istante

e ti seguo sempre

sto sempre con te

ti dico tante cose

vedo ciò che fai:

vedo infatti che

in questo istante

squilla il telefono

sono io a chiamarti

lo prendi in mano

rispondi “pronto”

ma il telefono

rimane muto:

perché io muoio

rimasto trafitto

dalla lama dolce

della tua voce.

DIAPASON DELL'ANIMA MIA
La mia anima non vibra più
ha paura di emettere note stonate
e lascia spenti i suoi strumenti
che una volta suonavano
invece concerti e sinfonie.


Ti chiedo per favore allora
torna a darmi ancora il "la"
con la tua voce
tu possiedi il diapason
per accordare tutti gli strumenti
dell'anima mia.

HO FATTO LA LUNA

Ho fatto la luna

per essere notato da te:

ti ho visto che sognavi

un'infinita dolcezza

c'era sul tuo volto

e la riversavi in me:

ho dovuto cambiare il nome del mare:

non si chiama più "mare della tranquillità"

si chiama adesso "mare della dolcezza"

riempito tutto da quella tua.

Coi miei raggi ti lambivo il volto

per farti carezze delicate:

non so tu cosa sognassi

non so chi facesse sognare te

ti ho visto sognare tutta la notte.

All'alba non avevi ancora finito

e quando son dovuta tramontare

inabissarmi in fondo all'oceano

ho cercato la sua onda più alta

per rimanervi sospesa sulla cresta

e dare a te qualche attimo in più

per concludere il tuo sogno:

perché chi avrebbe potuto dirlo

che non stessi sognando proprio me?
CANTERO' QUESTO AMORE

Canterò questo amore

quello mai fiorito nel cuore

appena un po' vagheggiato

l'amore negato dimenticato

l'amore rimasto una promessa

un bocciolo mai sbocciato

quello che ti avvampò improvviso

spento presto dal suo freddo sorriso

l'amore subdolo che entrò in te

senza saperne il perché

e che continui a pensare

non solo quando sei ad oziare

l'amore che non avesti

il coraggio di dichiarare

che ti fa sentire meschino

e ti vorresti schiaffeggiare

quello dissoltosi in un battibaleno

frutto d'incontro casuale sul treno

un bacio appena sul viso

una carezza sfiorata un sorriso

l'amore che non si rivela a te

ma che sai da qualche parte c'è

e ti batte dentro quando vuole

come la lingua sul dente che duole

a questo amore voglio dedicare

una muta canzone da cantare

in silenzio sommessamente

con parole fatte di niente

ma se per caso io e te

la cantassimo insieme

son sicuro vinceremmo

il Festival di Sanremo.

FILO D’UN SOGNO

Quanto ho desiderato

scambiare con te

una carezza!

Ora quel desiderio

è diventato un sogno

un pallone vagante in cielo

sfuggito dalle mani d’un bambino:

al filo di quel pallone

io mi ci sono appeso.

NESSUNO LO SA

Nessuno lo sa

quando parlo con qualcuno

e lo guardo in faccia

quale sia in realtà il volto

che vedo in quel momento.

Nessuno lo sa

perché a volte

sorrido senza motivo

o non sorrido

quando gli altri sorridono.

Nessuno lo sa

quando sembra piacermi

ascoltare il silenzio

cosa stia sentendo

in quel momento:

e mi chiedo se quelle note

fossero risuonate in Beethoven

come nell’anima mia

che sonata avrebbe composto

che concerto che sinfonia!
TI CERCHERO'

Ti cercherò
per sincerarmi che esisti
senza farmi vedere
mi basterà solo
sentire una parola
"pronto" al telefono
lo farò ogni tanto
una volta al mese
una volta all'anno.

E quando non ci sarai più
e sarai diventata una stella
che brillerà pallida 
e forse mesta
nel fondo dell'universo
se pure io sarò una stella
verrò a cercarti ancora
ti invierò un raggio
per chiederti se vorrai
venire nella mia galassia
a brillare insieme a me.
LA VOLTA CHE T'AMAI DI PIÙ

La volta che t'amai di più
fu quella sera che non avevo voglia
di ritornare a casa
perché mi piaceva tanto
stare insieme a te

solitario pellegrino feci su e giù 
non so quante volte sull'irto viale
e poi un'altra volta ancora
sotto una minuta pioggerellina
che sussurrava sull'ombrello
le parole e le frasi più tenere
che in pensiero riferivo a te

la nebbia con discrezione
celava tutti i miei pensieri
smorzava l'eco delle vibrazioni
del mio cuore

non mi ricordo se camminavo
ad occhi chiusi oppure aperti
del resto ciò era indifferente
perché andavo avanti nel buio
sicuro sognando il tuo sorriso

poi d'un tratto la nebbia si dileguò
sorpreso solo da luna e stelle
si misero a gareggiare
per tenermi compagnia
... non avevano capito
che volevo essere solo
per stare insieme a te.
UN DUBBIO

Il mio amore ti assediava forse

come tante margherite nel prato

il mio amore ti ossessionava forse

come il canto d'un cuculo nel bosco

il mio amore ti abbagliava forse

come il sole in un mattino d'estate

e tu le margherite ad una ad una

le strappaste tutte via

abbattesti tutti gli alberi del bosco

perché il cuculo se ne andasse lontano

chiudesti le porte e le finestre

per non fare entrare il sole

finché il prato non divenne un deserto

il bosco un cimitero di fantasmi

la stanza della tua anima fredda e buia

e non ti rimase che solo un dubbio:

è morto infine anche il mio amore?
SONO DIVENTATO CODARDO

Sono diventato codardo

mi manca il coraggio

persino di telefonarti

mi prende la paura

di non trovare la parola

il tono giusto per iniziare

perché una telefonata con te

non può essere solo una telefonata

ma deve essere sempre

un concerto nuovo

che eseguono le nostre anime

da iniziare con l'attacco giusto

ed io temo di non trovarlo.

Allora mi costringo nel silenzio

giro alla larga come una cometa

per ritornare dopo tempi immemorabili:

forse la prossima volta chissà

ti coglierò a guardare il cielo

ed allora non indugerò

a lasciarmi precipitare giù

per sentire da te la nota giusta

di attacco dell'ultimo concerto

nota giusta che l'emozione

ti farà emettere

perché tu penserai

che finalmente

il tuo sogno d'amore
si sarebbe realizzato!

LA POESIA PIU' BELLA

Se sapessi comporre

la poesia più bella

i cui versi suonino note

più dolci delicate e lievi

d'un'arpa un flauto un violino

vorrei dedicarla a chi di me

per caso si fosse innamorata

senza che l'abbia ricambiata

ad una foglia rimasta

per tutto un inverno sola

a contemplare dall'albero

le sorelle cadute ai suoi piedi

ad una stella che brilla lontano

all'estrema periferia dell'universo

e la sua luce non vedrà mai nessuno

ad un uccellino precipitato dal nido

con le ali ancora senza piume

ad un bambino cui sia stato negato

di potersi affacciare a questo mondo

vorrei dedicarla all'ultimo battito

scandito dal cuore di mio padre

all'ultima primavera della terra

prima di spegnersi pure la sua vita

quella poesia l'avrebbero suggerita

uno sguardo ed una voce

se la loro promessa d'amore

non fosse stata tradita.

L'INCOMPIUTA

Mi sei ritornata ancora in mente

ed ho sentito il bisogno

di ascoltare e riascoltare

la sinfonia incompiuta di Schubert

tempio musicale di preghiera all'amore

che si staglia nell'aurora fantastica

d'un cielo mai raggiunto

sconosciuto lontano.

Puoi anche non crederci

che Schubert l'abbia composta

immaginando quello

che avrei sentito per te

e che non l'abbia conclusa

perché non è riuscito ad inventare

la combinazione di note giuste

che potessero esprimere l'apoteosi

del tripudiante mio purissimo amore.
ALLA STAZIONE

Ti incontrerò per caso

una mattina alla stazione

vincendo la paura di salutarti

ti verrò incontro per darti la mano

e facendomi improvvisamente audace

te la stringerò un attimo di troppo

quanto basti per farti perdere il treno.

Ti chiederò allora

perché non vieni con me

e tu non riuscirai a dire di no

così prenderemo insieme il treno

come due adolescenti

che marinano la scuola

per la prima volta.

Durante il viaggio mi dirai che quel treno

non l'avevi mai preso prima di allora

io ti replicherò invece che tu

ci sei sopra ogni giorno

sebbene clandestina dentro me.

Poi ti dirò che una mattina di novembre

percorrendo quel tragitto

ho visto l'alba più bella della mia vita

ma quanta tristezza ho provato

per non averla potuta vedere insieme a te.

E sul tuo volto apparirà allora

l'emozione che vidi  una volta

e siccome mi parrà

che si tratti solo d'un sogno

chiederò di poterti fare una carezza

per sincerarmi che non sia così.

Tu me lo consentirai

ma io ti guarderò incredulo ancora

e col vago timore

che quel sogno

sia troppo meraviglioso

per essere vero.

MI SPECCHIAVO IN TE

Mi specchiavo in te

e nella cornice del tuo sguardo

la mia anima acquistava

una pienezza scintillante

diveniva un torrente di primavera

vivace di neve disgelata

che fluiva la sua fresca acqua

verso un mare di felicità.

Nell'attesa di udire la tua voce

sentivo dentro una foresta

pronta a sciamare

come all'arrivo del vento

le sue chiome al cielo

a liberare versi di gioia

mai uditi prima di uccelli

a far nascere un incanto

di fiori profumati.

E quando invece

priva del tuo sguardo

la mia anima

si sentiva annegare

in un pozzo profondo

buio di notte

speravo che almeno

in quello specchio nero

potesse riflettersi

il sogno fugace

lunare

del tuo passaggio.
NON MI ACCORSI DI TE

Sapevi quanto desiderassi vederti

allora un giorno mi venisti a cercare

tu mi stavi aspettando

ma io ti passai avanti

senza accorgermi di te

perché in quel momento

ero troppo preso a pensarti.

Poi un giorno sono venuto io a cercarti

era l'unica volta in cui non eri al tuo posto

sono rimasto a parlare a lungo

col tuo collega della stanza a fianco

per captare intanto l'eco della tua assenza

uscendo ho notato nel tuo ufficio

l'avviso che era vietato fumare

e mi sono consolato un po'

perché ho pensato che almeno

non era vietato mi potessi pensare.

OLTRE

Oltre

ogni più bella parola

che sia mai riuscito a dirti

o che abbia cercato invano

per fartela ascoltare;

oltre

le carezze appena sfiorate

e tutte le altre

tenere dolci e lievi

immaginate solo di farti;

oltre

la tua voce

che neppure l'arpa è mai riuscita

ad emettere un suono che le assomigliasse

e che ogni motivo era buono per ascoltare;

oltre

il tuo sguardo

che m'incendiava l'anima

quando riuscivo

ad accenderlo d'emozione;

oltre

le tue mani

il tuo volto

il tuo corpo

il tuo respiro;

oltre

il silenzio

il tempo

la distanza

l'oblio:

oltre...
non so dove si trova

il mio amore per te

anzi forse sì lo so

si trova dentro me.
MI SONO RITROVATO

Mi sono ritrovato

senza sapere perché

in questo mondo

(quant'era bello!)

pieno di luce, colori

cielo mare stelle

e tante altre cose belle

poi un giorno

in questo mondo

mi sono ritrovato

su una spiaggia

(quant'era meraviglioso!)

ad essere un aquilone

garrivo nel cielo azzurro

legato al filo invisibile

della tua voce

librato sul mare

della tua dolcezza.
NE' PIU' MAI

Né più mai io ti rivedrò

rimarrai tu solo un desiderio

un sogno che si leverà leggero

vagherà nel freddo buio siderale

un giorno nel suo pellegrinare

incontrerà forse una cometa

bramosa d'amore

lo catturerà

per milioni di anni

lo terrà prigioniero

finché una notte

la sua rotta la condurrà

verso la terra

e si dissolverà 

in una scia luminosa

e se tu sarai rinata ancora

e vedrai quella cosa

sicuramente esclamerai

di non aver mai visto prima

una stella cadente

così splendente.

COME UN EPITAFFIO

Non intendevo scrivere poesie

era con le carezze

non con le parole

che volevo rivolgermi

a te

perché si sa

chi scrive poesie

è assai poco felice

atteso che esse non sono

nemmeno un surrogato

della felicità e dell'amore

sono la negazione

della felicità e dell'amore

il sintomo conclamato

del tormento

sono come singhiozzi silenziosi

d'un bambino che piange

il monumento d'un eroe

caduto in guerra

che invece

desiderava tanto la vita

e per la quale

avrebbe rinunciato volentieri

a vedere onorata la sua memoria.

Ho finito invece

con lo scrivere

solo poesie

tante

come un prolisso epitaffio

sulla tomba d'un amore

spirato appena nato

…che però un giorno

vedrà la resurrezione.
PER FORTUNA

Per fortuna

non ci sono per il pendolare

solo treni in ritardo e soppressi

c'è anche Alessandra

che quando capita al mattino

che prende lo stesso treno

ti compensa in anticipo

di tutto ciò che durante il giorno

potrà accaderti di negativo

e se invece la incontri alla sera

diventa la sorpresa di un bel premio

inatteso ed immeritato della giornata.

Perché la sua grazia composta e discreta

la fai entrare spontaneamente

come ospite d'onore

dentro l'albergo della tua anima.

Certo quella grazia

io posso solo ammirarla

atteso che ho più del doppio degli anni suoi

e sono un povero poeta non Silvio Berlusconi.

Era oltre un mese

che non la incontravo più

e come dice la mia nipotina
quando è al mare con noi nonni

che le mancano la sua mamma il suo papà

il suo cane la sua maestra i compagni di classe

cominciava a mancare anche a me Alessandra

pensando un po' triste e sconsolato

non la vedrò più

sarà ritornata al suo paese

avrà rotto col fidanzato.

Allora chi può immaginare

quando invece questa sera

l'ho intravista lontana sul marciapiede

alla stazione di Gallarate

lo sforzo che ho fatto per frenare

i miei passi allorché ho notato

che pure lei mi aveva visto

e si avviava a venirmi incontro?
Peccato solo che questa volta

il treno non ha fatto alcun ritardo

ed il soggiorno della sua grazia

nell'albergo della mia anima

non ha potuto prolungarsi

neppure di un minuto.

Alla stazione di arrivo

l'attendeva felice il fidanzato

rassicurato da quella felicità

gli ho detto felicemente buona sera!

QUANDO

Quando il viso tuo

quello che ho visto questa sera

non potrò vederlo mai più

lo imprimerò nella mia memoria

indelebilmente come una scultura

su un blocco di marmo

lo metterò nel mio cuore

a dimora come una pianta

che curerò senza distrarmi mai

innaffiandola ogni giorno

con la tristezza che continuerà

a sgorgarmi dall'anima

fino a farla diventare

una sequoia alta e maestosa

mi trasformerò allora in un bradipo

per scalarla abbracciandola

lentamente fino in cima

guarderò così lontano

e tu da dove ti troverai

ammirerai la tua sequoia

dalla cui sommità io

potrò vedere di nuovo

il viso tuo

ancora forse quello

che ho visto questa sera.

CAMBIO PASSWORD

Il provider mi ha imposto

di fare il cambio password

gli ho obbedito volentieri

perché ho approfittato

per porre in attuazione

una rivoluzione copernicana

... ho sostituito a

"Grazia1926"

(nome ed anno di nascita di mia suocera)

"Alessandra1985"

(per la segretezza della password

non vi svelo chi me l'abbia ispirata)

qualcuno potrebbe obiettare

che questa è troppo lunga

senza neppure immaginare

che io la digito lentamente

e facendo anche lo spelling.

SCRIVERO' ANCORA

Scriverò ancora

cento mille poesie

saranno rose che nasceranno

di notte nel deserto

moriranno non appena all'alba

il sole le illuminerà

saranno papaveri che a sorpresa

spunteranno sopra il tetto

ed il vento presto li strapperà

saranno fugaci scie

di meteoriti invece che stelle

ma io non so stare senza sognare

sognare di poter amare

e tradurre i sogni in poesia

alimento vitale dell'anima mia

ora poi un fantastico sogno

sembra voler germogliare

comincio allora subito a poetare

per trasmettere all'universo

le mie intime vibrazioni

con qualche verso.

SE SOLO POTESSI

Se solo potessi

fare con te una passeggiata

tenendoti per mano

in qualunque posto

non solo in riva al mare

anche al supermercato

girando tutte le corsie col carrello

quanto sarebbe bello

farlo stracolmo di ogni cosa

che tu voglia comperare

ed io dentro bene sistemare

fino a comporre

una piramide egiziana

o la torre di Pisa

e poi avere bisogno

di un altro carrello ancora

e per riempirlo un'altra ora

e nel frattempo sentire la tua voce

riuscire qualche volta

a sfiorarti anche le mani

cercherò di scoprire almeno

il supermercato tuo preferito

dove poterti incontrare

ogni volta sempre per caso

pronto a raccogliere da terra

il rotolo di carta

che ti caschi dal carrello.

MA TU SEI

Se tu fossi

l'alba od il tramonto

un cielo azzurro o stellato

un paesaggio candido di neve

un ciliegio o prato fiorito

la primavera o l'autunno

un aquilone od un arcobaleno

un bellissimo sogno

una grande speranza

qualunque altra cosa

la più bella e desiderabile

anche la più meravigliosa

che si possa immaginare

alla fin fine saresti solo

un congiuntivo imperfetto

ma tu sei

semplicemente quella che sei

all'indicativo presente

eppure io non faccio che

cercare e sempre cercare

il tuo volto e la tua voce

perché l'uno e l'altra insieme

mi accarezzano l'anima

pur senza sapere

cosa esprima il tuo sguardo

quali siano lo strumento e le note

che emanano il suono della tua voce

... ora però vado a scoprirli

saranno sicuramente

nei deserti campi

che Petrarca

andava a misurare

a passi tardi e lenti.

C'E' UN AMORE

C'è un amore

che deve rimanere

incontaminato

allo stato puro

tu puoi solo

immaginarlo

sognarlo

agognarlo

perché questa specie d'amore

è la pappa reale del Creatore

ora è arrivato il mio turno

di doverglielo fornire

il Creatore lo sta apprezzando molto

perché lo trova puro più che mai

uno spirito messaggero

è venuto a comunicarmelo

consegnandomi anche la sua lode

grazie allora Alessandra

per la lode che mi fai meritare.

MA NON CI SARO' PIU' IO

Sul marciapiede

fra il secondo ed il terzo binario

della stazione di Gallarate

ci sono ad attendere treni

frotte di passeggeri

diretti chi a Milano Centrale

chi a Milano Porta Garibaldi

Malpensa Aeroporto

Luino Cadenazzo e Bellinzona

capita che quello delle 20:19

lo prenda talvolta

anche Alessandra

quando appare

all'improvviso sul marciapiede

quasi mi crea

uno spavento d’emozione

il breve viaggio di mezz'ora

seduti di fronte in treno

conversando del più e del meno

mi sembra più dolce

di una luna di miele

anche l'anno venturo

sul marciapiede

fra il secondo ed il terzo binario

della stazione di Gallarate

frotte di passeggeri ci saranno

ancora ad attendere treni

per Milano Centrale

Milano Porta Garibaldi

Malpensa Aeroporto

Luino Cadenazzo e Bellinzona

talvolta Alessandra ancora

prenderà quello delle 20:19

... ma non ci sarò più io.

COS'E'

Cos'è

questa sensazione

che mi dai tu

che mi fa sentire a volte

un vento che soffia euforico

per portare refrigerio alle stelle

un bambino che ha voglia

di fare salti e capriole

una rondine che sfreccia

altissima nel cielo azzurro

il cuore un usignolo

con tanta voglia di cantare

l'anima ebbra di felicità

altre volte gli occhi fiori

bisognosi di rugiada

il cuore un sommergibile

nell'abisso dell'oceano

un bambino bisognoso

di piangere sconsolatamente

un naufrago che sta per affogare

uno deputato a diventare santo

per le stimmate nell'anima

prodotte dalla tua grazia

pur essendo tu

semplicemente umana

e non divina

... è amore?

I PENDOLARI

I pendolari s’incontrano al mattino

se non si salutano

comunque si guardano

si osservano e si scrutano

intercettano le nuove reclute

senza però far mai gavettoni

si scelgono per sedersi vicini

o evitano per mettersi lontani

si accennano sorrisi

si tenta qualche battuta

per far sondaggi di simpatia

la battuta è gradita

e allora si conversa

si parla del più e del meno

in piena libertà

e così conosci Marco

che porta gli zoccoli bianchi

almeno sei mesi l'anno

gli chiedi dove faccia l'infermiere

ti risponde che fa tutt'altro mestiere

una volta mi ha dato un bel suggerimento

per sostituire il manico

della vecchia borsa di cuoio

in cui porto il computer

mettici un pezzo di legno ha detto

avevo dei rami di ciliegio

è venuto perfetto

(forse proprio quel manico

ha indotto un controllore

a chiedermi se fossi un insegnante

in particolare un docente universitario)

se c'è qualcuno che se la tira

lo ignori o lo guardi

con commiserazione

altrettanto fai con chi sfoglia

riviste come Glamour

c'è chi arriva con molto anticipo

come per passare in rassegna tutti

qualcun altro invece scommette

ogni giorno che il treno sia in ritardo

con qualcuno sembri avere

un appuntamento quotidiano

al mattino ed alla sera

qualcun altro lo vedi ogni tanto

e speri sempre sia la volta buona

quando si tratta di Alessandra

al punto che mi ha ispirato

una nuova password

non solo per aver avuto da lei in regalo

un ombrellino una sera che pioveva

l'ultima volta che l'ho incontrata

gliel'ho fatto sapere

e lei è rimasta molto contenta

(non so se sorpresa altrettanto)

l'altra mattina Marco ha detto

"guarda sta arrivando Alessandra"

(ignorava lui che prendevo quel treno

proprio nella speranza di vederla)

a metà giornata parte un sms

"Meno male che Marco ha detto

guarda sta arrivando Alessandra...

io non me ne sarei accorto

assorto com'ero in altri pensieri!"

... i miei puntini di sospensione

non sono stati intesi

allora lei di rimando

"... avevi brutti pensieri stamattina?"

Ed io

"I pensieri erano tutt'altro che brutti,

non erano al plurale,

era uno solo,

bellissimo,

si è sostanziato

con la tua apparizione!"

A fine anno

cesserò di fare il pendolare

perché vado in pensione

ma non ne ho più voglia

giacché sono pendolare

eserciterò la mia facoltà

di fermare il pendolo

perché quando Alessandra

continuerà ad arrivare in stazione

voglio continuare ancora anch'io

a fingere a Marco

di non accorgermene mai.

L'HO TROVATA

Cercavo la bellezza del Creato

per trovarla sono andato

allora per monti e per mari

ho attraversato boschi e foreste

lande sconfinate fiumi e laghi

ho osservato attentamente

prati parchi e giardini in fiore

monumenti sculture e quadri

degli artisti più famosi

ho scrutato il cielo

miliardi di stelle

infiniti arcobaleni

ogni persona

incontrata per strada

di milioni di paesi e città

poi un giorno

alla stazione di Gallarate

nell'attesa del treno

sul terzo binario

io l'ho trovata

all'improvviso

sul tuo viso.

CI DEVE ESSERE

Ci deve essere

per forza

non può essere

che non ci sia

un'altra vita

un altro mondo

un mondo senza tempo

o dove perlomeno

lo si possa far ripartire

decidendo da quando

come l'ora del pendolo

che si sia fermato

un mondo dove

poterti incontrare

un'altra volta ancora

e riuscire a riversare

dentro il tuo sguardo

intera la mia anima

e ad abbracciarti

forte forte forte

sì che il nostro amore

possa far scoccare

un altro big bang.

MI CHIEDERO'

Quante domande mi farò

quando non potrò vederti più

dalla più ovvia e grave

ti ricorderai ancora di me?

arrivando in stazione

ci sarà mai qualcuno

che per qualcosa

possa assomigliarmi

e risvegliare il mio volto

nella tua memoria?

e se talvolta mi penserai

quando ciò accadrà

il tuo viso in quel momento

diventerà un po' più dolce e triste?

in ogni momento mi chiederò

cosa tu stia facendo in quel momento

e se guardando il cellulare lo faccia

nella speranza che ti giunga

ancora un mio messaggio

anche se non te ne invierò più

sappi che silenziosamente

il mio cuore darà disposizioni

ogni giorno alla fantasia

di inviartene almeno cento

e quando non potrò resistere più

di stare senza vederti

andrò ad acquistare un biglietto

per prendere il treno

che una volta prendevi tu

e sarà per me come

vincere il superenalotto

vederti apparire ancora.

ERRORE DELLA GRAMMATICA

E' un assioma assai banale

dire che niente è perfetto

ciò è talmente vero

che io ho scovato un errore

addirittura nella grammatica

infatti a meno che non venga invocata

l'esimente dell'eccezione alla regola

trovo sbagliata l'analisi grammaticale

che porta a considerare "tu sei"

come "seconda persona singolare"

dell'indicativo presente del verbo essere

per me all'indicativo presente

"tu sei"

la prima persona in assoluto

prova inconfutabile ne sia

che ti penso ogni momento

che sei il mio costante desiderio

il mio sogno più vagheggiato

la più ineffabile speranza

il senso della mia esistenza

al punto che se io sono

come prima persona singolare

del verbo essere all'indicativo presente

lo sono solo grazie a te

allora per favore

si corregga la grammatica

o si introduca per lo special caso

un'eccezione eccezionale ad hoc

(che valga a confermare la regola

per me importa poco o niente)

a condizione però

che l’eccezione sia

grande e pure bella.

VI PREGO PAROLE

Vi prego parole

siate ubbidienti

assolvete alla missione

che vi assegna il mio cuore

quando sarete giunte

da lei a destinazione

vi dovete trasformare

in uno stormo di rondini

che appare nel cielo

il primo giorno di primavera

tutte insieme dovete sbocciare

in fiori candidi di biancospino

primule margherite e boccioli di rose

le più variegate e profumate

i versi che comporrete

diventino come quelli dell'usignolo

od almeno accordi di pianoforte

arpa flauto e violino

che le procurino sussulti di gioia

e voglia irrefrenabile di danzare

come una libellula sullo stagno

ammirata da mille girini

e se avesse voglia invece di sognare

intessetevi da comporre un'amaca

sulla quale lei possa distendersi

e dondolare dolcemente

solo vi chiedo la cortesia

ad un certo punto

di poter sostituire

a voi le mia braccia

per farle fare sogni

più fantastici ancora e belli.

DIVENTO UNA MONGOLFIERA

Quando la grazia del tuo volto

il suono della tua voce

entrano nella mia anima

scompare in me

la forza di gravità

divento una mongolfiera

che si leva dolcemente

ad altezze celestiali

incurante di dover precipitare

ad un certo punto giù.

HO RAGIONE

Ho indetto un concorso

tra gli aggettivi qualificativi

per trovare il candidato

che valesse a rendere l'idea

di come sia tu

il giorno della prova

si sono presentati tutti

ognuno con la sua baldanza

ma quando ho assegnato il tema

si sono alzati ed andati presto via

consegnando i fogli in bianco

anche chi aveva provato a scrivere

bellissima leggiadra

stupenda fantastica superba

divina meravigliosa

eccezionale incantevole deliziosa

ha poi cancellato la parola

rendendosi conto che per te

era inadeguata

così ho capito

che ho ragione di amarti

semplice e naturale come sei

... ops cancello anch'io

semplice e naturale

come sei

e basta.

ANZI AL CHIARIR DELL'ALBA

Mi leverò ogni giorno

anzi al chiarir dell'alba

sicuro che a quell'ora

tu sei immersa ancora

nel tuo sonno innocente

senza essere di nessuno

che tutta solo mia

ti vigilerò discretamente

concentrato ad ascoltare

l'appena percettibile tuo respiro

rassicurandoti quando ti svegli

di stare calma e tranquilla

di non turbare il tuo volto

perché la colazione

è già stata preparata

così ti avanzerà il tempo

da poter andare a piedi

a prendere il treno in stazione

ed io ancora discretamente

camminerò al tuo fianco

fino a quando

ti dirigerai al primo vagone

caso mai ricordandoti

che talvolta a quel punto

mi dicevi buona giornata

senza sapere che

la tua voce io la udivo

sempre

come stormo di campane

del più gioioso giorno di festa.

SENZA CHIEDERTI

In queste mattine di dicembre

levando lo sguardo al cielo

vedrai lo spettacolo tenero

della luna che protende la falce

verso venere per abbracciarla

aspetterai poi che il sole

vincendo la sua stanchezza

si levi finalmente all'orizzonte

per farti lambire il volto

dal tepore dei suoi raggi

senza chiederti

dove attingano

quei corpi siderali l'energia

per muoversi in cielo

ed offrirsi alla tua visione

io so che è

"l'amor che move il sole

e tutte le altre stelle"

e che una parte non piccola

la prendono ora anche da me

o più precisamente da te

che metti in moto il mio amore

che concorre a muovere

il sole e le altre stelle

allora è bello immaginare

offrirti tranquilla

al bacio del sole

mosso dal tuo stesso amore

suscitatomi dentro il cuore.

CON DIGNITA' SOMMESSA

Se qualche volta ancora t'incontrerò

ti guarderò con dignità sommessa

senza vergognarmi troppo

che tu abbia capito che l'amicizia

sia sconfinata in amore

del resto non posso incolpare

il mio cuore per aver risposto

alla tua grazia gentile

e nemmeno te

se vedere il tuo viso

ascoltare la tua voce

è diventato l'unico costante

desiderio della mia anima

ove ti leggessi poi qualche poesia

per non impressionarti

lo farò come uno scolaro

che non ne capisce il senso

lasciando intendere di averle composte

per passatempo al posto dei cruciverba

non per sciogliere il nodo

che mi stringe la gola

all'idea di non vederti più

e che il ricordo del tuo volto

pescato nella memoria

non basterà alla mia anima

che ti vuole viva al presente

credi tu pure ti prego

che le mie siano solo parole

messe insieme per celia o noia

non come testamento spirituale

di fede sincera e pura verità.

SE ALLA FINE

Non m'importava camminare

al mattino anche al buio

a bordo strada nella nebbia

con il gelo la pioggia la neve

tra i rifiuti abbandonati

gli autobus ed i camion

che mi sfioravano

spesso in affanno per il ritardo

per me quella camminata

per andare a pendere il treno

diveniva una marcia trionfale

verso un traguardo ambito

se mi faceva meritare

il grandissimo premio

della apparizione tua divina.

CHE FELICITA'

Che felicità

quel treno in ritardo questa sera

c'eri tu sopra

ti ho cercata e ti ho trovata

ho guardato da vicino i tuoi occhi

ho ascoltato da vicino la tua voce

l'anima ed il cuore hanno spalancato

la loro porta grande più del giubileo

spontaneamente ad accoglierli

senza aspettare il mio consenso

come luce e canti di primavera

ho scattato dentro me infinite foto

per aiutare la memoria a ricordare

nitidamente il tuo volto

bello e sorridente più che mai

questa notte le guarderò

tutte ad una ad una

non una mille volte

fino all'alba

e se mi addormenterò

sarà solo per continuare insieme

il fantastico viaggio tra le stelle.

LO STUPIDO INNAMORATO

Ma quanto è stupido l'innamorato

che scambia una bolla di sapone

per una fantastica mongolfiera

con la quale si mette a circumnavigare

temerario non solo intorno alla terra

si avventura oltre il sistema solare

tra costellazioni e galassie di stelle

credendo come Dante anche lui

che si muovano per il suo amore

poi cerca la più splendente e bella

la fa diventare la sua amata

e la elegge miss universo

facendo sorridere la luna

che l'osserva divertita

di nascosto dietro una duna

ma quanto è stupido l'innamorato

che sta sempre a guardare il cellulare

e se non lo guarda lo sente vibrare

in continuazione con ossessione

e non apparendo mai niente

rispetto alla certezza di essere ignorato

opta per il dubbio che il cellulare

non funzioni bene e si sia scassato

eppure egli ne ha inviati tanti

per manifestarle la sua passione

concedendosi licenze poetiche

e non solo

anche di sintassi ed ortografia

ecco qua un bel pot pourri

"grazie desistere"

"da te cerco la more puro"

"anchio ti amo e l'osai"

"vorrei starti vicino nel tuo camino"

"profumi così tanto di vaniglia

che potrei appenderti in macchina

al posto dell’ambre magique"

per arricchire il bel pot pourri

sentendomi parte della categoria

degli stupidi innamorati pure io

voglio aggiungerne ancora uno

indirizzato a chi mi ha stupidato

"non c'è l'ha farò mai ah dimenticarti"

ma la memoria si muove  a compassione

senza indugio estrae il suo gommone

non per la sintassi e l'ortografia

ma per cancellare dalla vita mia

l'inusitata irresistibile passione

che il gentil grazioso volto

sognato così tanto

e pure sospirato

a soqquadro ha messo

il cuore ed ha sconvolto

con un colpo solo voilà

l'ha presto cancellato

ma ahimè

l'ha cancellata malamente

direi anzi affatto per niente.

DOVE TU

Ripercorrerò ogni luogo

dove sei passata tu

per ammirare ogni cosa

su cui hai posato il tuo sguardo

se saranno fiori

non ne raccoglierò neppure uno

innaffiandoli invece ogni giorno

per non farli seccare mai

dove ti sei fermata per qualche istante

io mi inginocchierò in raccoglimento

guardando in su

immaginando il tuo sguardo

rivolto verso giù

nel contempo azionerò i radar

per captare se tra i tuoi pensieri

ce ne siano stati alcuni

anche per me teneri

mi recherò infine sul treno per Luino

in ritardo di venti minuti

la sera di mercoledì 16 dicembre 2015

staccherò la carrozza

dove sedesti vicino a me

la comprerò a qualunque prezzo

per farne un museo speciale

allo scopo di ricordare

la luce del sorriso

che quella sera

accendesti per me

sulla grazia del tuo viso.

DAI

Scendendo talvolta insieme

dal treno alla stazione di Gallarate

ci separavamo per proseguire

tu per Milano io per Domodossola

come a volermi incoraggiare

mi salutavi spesso con un “dai”

ed ora quel monosillabo

è diventato una nota musicale

il “la” della quinta sinfonia

che Pyotr Ilyich Tchaikovsky

sembra aver composto per me

e che mi risuona dentro l’anima

in continuazione

con un suono dolce

struggente.

MA CHI E’ STATO?

Ma chi è stato

a concepire l’idea del tuo volto

a redigerne il progetto e a realizzarlo

in modo così felicemente perfetto

da rimanere incantato ad ammirarlo?

Chi è stato quel grande maestro

che con siffatta opera d’arte

ha voluto far capire

senza ombra di dubbio

con una prova eloquente

che la grazia e la bellezza

non appartengono solo al divino

ma anche a questo mondo?

Chi dovesse saperlo

me lo dica per favore

perché desidero tanto ringraziarlo!

CHE GIORNI SARANNO?

Che giorni saranno quelli in cui

dovrò spegnere per sempre

la speranza d’incontrarti

di vederti apparire all’improvviso

a prendere il mio stesso treno

in cui il cellulare non vibrerà più

per ricevere un tuo messaggio?

Saranno giorni

che si staccheranno tutti

l'uno dietro l'altro

prematuramente dal calendario

per lasciarsi cadere giù

non come foglie d’autunno

ma germogli teneri di primavera.

TI RICONOSCEREI SUBITO

Ti riconoscerei subito

anche nella fitta nebbia

al buio d’una notte illune e senza stelle

tra una folla sterminata di persone

se solo tu muovessi un passo

pronunciassi una parola

perché i radar della mia anima

ti capterebbero immediatamente

trasmettendo alla centrale del cuore

l’allerta per sussultare di emozione.

GRAZIE VENERE!

Mi sembra di essere in apnea

quando mi sveglio a notte fonda

e cercando il tuo volto

la memoria non collabora

ad offrirmelo con limpidezza

vado fuori allora al freddo

ad ammirare la volta celeste

e Venere splende gentile

appena sopra la mia testa

quasi a volermi  consolare

la sua lucente grazia

rievoca subito

quella tua

allora all’orizzonte

intravedo la tua fronte

dopo un attimo appena

l’aurora del tuo viso

quindi volgo lo sguardo

a Venere per ringraziarla

lei mi risponde compiaciuta

con barbagli di luce celeste.

ERA COSI' NATURALE

Era così naturale

incontrandoti salutarti

trascorrere insieme

qualche minuto

conversare sorridendo

di qualunque cosa

da finire per innamorami

senza sembrarmi ciò

affatto una follia

od altra patologia

per l'abisso di differenza d'età

perché vedevo che tu

con semplicità

l'anima con lo sguardo

me la illuminavi tutta

trasformavi in un quadro completo

la cornice vuota della mia esistenza.

PIANTERO' FIORI

Pianterò fiori

ogni volta che ti penserò

perché il ricordo di te

non può indurmi

che a fare cose gentili

saranno davvero tanti

cresceranno rigogliosi

bellissimi e profumati

perché ogni giorno

li innaffierò copiosamente

con la mia tristezza

di non vedere più

i tuoi occhi

non udire più

la tua voce

mille sciami di api

verranno a posarsi su

per estrarne il nettare

sarà il più puro

sarà il più dolce

verrò allora a cercarti

per offrirlo tutto a te.

UNA MESSA AL GIORNO

Che sia festa o giorno feriale

una messa al giorno

vorrò officiare

per celebrare

il mistero dell'amore

sarò il sacerdote e l'unico fedele

in alto rivolgerò il mio cuore

a te però non al Signore

non importa che sia o meno

cosa veramente buona e giusta

rendere grazie a te

invece che a Dio

la mia messa sarà lunga

durerà l'intero giorno

senza benedizione alcuna

ed andare mai in pace.

TU NON SEI UN SOGNO

Tu non sei un sogno

perché la tua essenza

non è l'evanescenza

ed invece di svanire

quando mi sveglio

sorgi nel mio orizzonte

con tale splendore

che al tuo cospetto

impallidisce il Sole

tu non sei un sogno

perché quando ti vedo

mi vieto categoricamente

pensare di accarezzarti

oppure di darti un bacio

perché altrimenti impazzirei

per non sapere da dove cominciare

tu non sei un sogno

perché i sogni sono muti

mentre le parole pronunciate da te

suonano come musica celeste

nel conservatorio del mio cuore

tu non sei un sogno

perché la mia anima

si specchia volentieri

nel mare del tuo sguardo

dispiega senza indugio la sua vela

per salpare verso fantastiche crociere

tu non sei un sogno

perché i sogni sono anonimi

mentre il nome tu ce l'hai

anche se non lo rivelerei mai

per evitare che qualcuno

ti trasformi invece in un sogno.

LO DICO AL VENTO

Lo dico al vento

che sono innamorato di te

perché emulando

la limpidezza del mio amore

spazzi euforico ogni angolo di cielo

rendendolo altrettanto limpido

lo dico al Sole

che sono innamorato di te

perché si carichi anche lui

di passione come quella mia

in modo da poter scaldare

la Terra anche d'inverno

lo dico agli uccelli

che sono innamorato di te

perché i loro canti siano

ancora più gioiosi e belli

lo dico all'acqua

che sono innamorato di te

perché essa possa imitare

la purezza del mio amore

lo dico al Creatore

che sono innamorato di te

perché Egli mi ritenga degno

di aver fatto parte

del Suo creato.

MA DOV'E'?

E cerco e cerco

tra le costellazioni

e cerco e cerco

tra le galassie

e passo al setaccio

ad una ad una

tutte le stelle

della Via Lattea

ma dov'è

la stella binaria

dei tuoi occhi?

CHE POI

Chi l'avrebbe detto

che poi

i tuo occhi

pur distintisi subito

in un mare di folla

sarebbero diventati

la sola fonte di luce

dalla quale la mia anima

vuole essere illuminata

e che mi chiede di lasciare accesa

ogni momento del giorno sempre

come temendo che altrimenti

scenderebbero dentro lei le tenebre?

QUALE TRENO?

Quale treno

prenderai domattina

per andare a lavorare

e con quale ritornerai?

Non importa trovi posto

da sedermi vicino a te

mi basta solo vederti

guardarti discretamente

ogni tanto

pur tra la ressa in piedi

incrociando casualmente gli occhi

nell'attesa di quello dei treni

e che serata fortunata poi

riuscire a prendere

il treno in ritardo

scoprendo che sopra ci sei tu

e sedermi addirittura vicino a te

ma ahimè scendiamo

piove e sono senza ombrello

prendi questo mio mi dici tu

ed ora quell'ombrello

lo conservo tra i miei ricordi

forse il più bello.

CON TE

Quanto sarebbe bello

svegliarsi ad un nuovo giorno

con te

e lasciarti dormire ancora

alzandomi silenziosamente io

a preparare per tutti e due il caffè

ed alla sera non avere mai

eccessiva fretta di ritornare

per non correre alcun rischio

di non riuscire più a vederti

con te

un giorno qualunque

sarebbe sempre di festa

qualunque cosa

anche la più banale

fatta insieme a te

diventerebbe eccezionale

se fossi qui con me stasera

a contemplare il tramonto

scommetto il sole avrebbe indugiato

a scomparire all'orizzonte

finché non ti avessi dato

un bacio sulla fronte

e poteva essere oggi

anche un giorno feriale

non il Santo Natale.

PRESTO SI ACCENDE

Mi affaccio al nuovo giorno

è bello limpido

il cielo stamattina

luccica Venere

quasi sulla mia fronte

in fila con i fratelli

Marte e Giove

osservati più in alto dalla luna

piena l'altra notte di Natale

un attimo appena

e presto si accende

come un’aurora

il volto di Alessandra

in tutto il suo splendore.

FOTORICORDI

Splendeva ancora la Luna

quel mattino di fine dicembre

tra i rami spogli degli alberi

sopra la stazione di Gallarate

io la contemplavo tristemente

perché era l'ultima volta

che sostavo lì da pendolare

in attesa del treno per Domodossola

ritornando alla sera in automobile

non più col Tilo delle 20:19

e la Luna facendosi largo tra i rami

sembrava voler condividere

con me tutta la mia tristezza

perché sul terzo binario

non avrei atteso mai più

il Tilo “dinAmico”

che unisce e ti fa sentire

come a casa tua

dove mi incantai a contemplare

l'universo del suo volto

la stella binaria dei suoi occhi

ed in cui le svelai averla eletta

a password per la mia anima

avendo offerte da lei le coordinate

del suo cellulare per decifrare

l'enigmatico mistero

del sentimento puro e vero

che mi colse all'improvviso

al cospetto del suo viso

fosse stato esso solo

una stella cadente

la notte di San Lorenzo

la scia rosa di un aereo

che solca il cielo all'alba

sarebbe già svanito

invece no vuole continuare

la sua bandiera a sventolare

non si rassegna ancora

a doverla ammainare

non presta il suo assenso

all'esecuzione del silenzio

implora la memoria

a continuare a ricordare

l'ultima volta in cui apparì

con il suo cappottino nero

sul terzo binario della stazione

a prendere il Tilo per Bellinzona.

PER ALESSANDRA

Ed ora che

non potrò vederti più

non mi basterà

chiedere soccorso alle parole

per farti apparire all'orizzonte

dei miei pensieri e ricordarti

ho bisogno che mi consoli la musica

andrò a lezione di pianoforte

studiando ed esercitandomi

dalla mattina alla sera

fino a riuscire a suonarlo bene

ed a comporre delle sonate

una sarà dedicata a te

si intitolerà

"per Alessandra"

sarà più bella che

"per Elisa"

Beethoven si corruccerà un po'.

OVUNQUE

Ovunque tu ti trovi

io vorrei essere lì

proprio in quel posto

fosse anche freddo e buio

qualunque cosa tu stia guardando

io vorrei essere proprio quella cosa

fosse anche la più umile e vile

di qualunque argomento

tu stia conversando

vorrei essere almeno una parola

non importa se in fretta pronunciata

e se invece sei in silenzio

con gli occhi chiusi

a pensare e ricordare

che per un attimo almeno

io ti possa baluginare.

COME UN DISERTORE

Al mattino vanno i pendolari

in stazione a prendere i treni

si incontrano si salutano

ritornano gloriosi alla sera

assomigliano a reduci di guerra

ognuno racconterà le sue battaglie

combattute durante il giorno

meritandosi il ristoro domestico

io ho finito di fare il pendolare

non vado più in stazione

non prendo più treni

non posso più sperare

di incontrare e salutare Alessandra

giro alla larga romito e strano

ma non come il passero solitario

che alla campagna

cantando va finché non more il giorno

come un disertore.

DAI CORAGGIO!

Stamattina prima dell’alba

mi stava aspettando Venere

bella e brillante più che mai

da far eclissare anzitempo

la Luna per l'invidia

quando mi sono affacciato

mi ha subito riconosciuto

ma ha capito anche

che ero triste triste triste

lo so mi ha detto

sto ritardando a tramontare

apposta per dare conforto a te

prendi i miei raggi di luce

rischiara la tua anima buia

l'alba sarà indulgente

da farmi trattenere ancora

sopra la linea dell'orizzonte

per stare un po' più con te

ma poi quando il giorno

non ha potuto attendere oltre

perché i galli

lo sollecitavano a tutto fiato

disturbando le stelle

appena andate a riposare

ora debbo proprio andare

ci vediamo domattina

dai coraggio!

FOTOROMANZO

Oggi invece che una poesia

compongo un fotoromanzo

con i ricordi più belli di te

conservati nella mia anima

la stretta di mano

"piacere Alessandra!"

il saluto nel sottopassaggio

col tuo "dai buona giornata!"

il miracolo della tua apparizione

alla sera sul marciapiede della stazione

per prendere assieme a me

il Tilo per Bellinzona

il sorriso radioso che mi facesti

vedendomi all'improvviso sul treno

per me in generoso ritardo quella sera

il cappottino nero che vidi una mattina

tra i passeggeri in attesa a Vergiate

che mi accese subito il tuo viso

scoprendo poi che quel cappottino

lo stavi indossando davvero tu!

EVVIVA LA MONARCHIA!

Voglio far indire un'altra volta
il referendum costituzionale
per scegliere ancora
tra Repubblica e Monarchia
io mi batterei per la seconda
potendo avere te come regina
perché la tua Monarchia
sarebbe assai illuminata
dalla luce della tua bellezza
e dispenseresti sempre la grazia
senza bisogno
di essere condannati
alla pena capitale
a te regina mi professerei
incondizionatamente
suddito fedele
sempre pronto a esclamare
evviva la Monarchia!

SPUNTA IL TUO VOLTO

Spunta il tuo volto

a sorpresa senza che lo cerchi

e se c'è la Luna in cielo

ogni volta essa impallidisce

il tuo volto è il primo ad apparire

quando mi sveglio al mattino

l'ultimo prima di addormentarmi

mi siedo a tavola per pranzare

puntuale esso di fronte mi appare

in ogni momento del giorno

spunta come una margherita

dentro un prato in primavera

ed il prato è grande anzi immenso

non manca mai posto per quella tua

spunta poi immancabilmente

quando vedo qualcosa di bello

quasi fossi un computer

di default scatta l'associazione

prima ad esempio ammiravo

l'ulivo in giardino

con le foglie lucenti

che fremevano al sole

sei apparsa subito vicino

come per una fotografia

prontamente l'ho scattata

... è venuta bellissima.
OGGI DENTRO ME

Oggi mi sembra di sentire dentro me

come tanti semi pronti a germogliare

vogliosi di diventare fiori dove farfalle

ed api attendono di andarsi a posare.

Oggi mi sembra di sentire dentro me

una voglia esagerata di donare tenerezza

datemi per favore mille volti da sfiorare

duemila mani da stringere in una carezza.

Oggi mi sembra di sentire dentro me

come una vela che si vuole dispiegare

soffiaci per favore dentro il tuo amore

perché ha voglia di correre frenetica nel mare

per andare a scoprire un'isola fantastica inesplorata

dove far approdare all'alba te e me una mattina:

sai quale sarebbe la prima cosa che farei lì io?

Proclamerei te subito di quell'isola regina.
QUEL GIORNO LIMPIDO DI APRILE

Quel giorno limpido di aprile

tu mi facesti promessa

della tua dolcezza

di quella promessa

rimasi per sempre ostaggio

ma sono sicuro che

passeranno forse mille anni

un milione un miliardo

un giorno sentirò squillare il telefono

udirò la tua voce

ancora dolce

come quel giorno limpido di aprile

dirai

"vengo a liberarti".
ORA CHE

Ora che

primule margherite e viole

compongono nei prati allegri ricami

vi fanno adunate di colori

ora che

il vento di marzo pennella il cielo

con le chiome variopinte degli alberi

e spazza trepidante il nido sotto il tetto

per accogliervi l'ospite di riguardo

ora sento anch'io

echeggiare dentro la mia anima

una voce dolce come un garrito

sbocciare un fiore con petali di stupore:

se sapessi in quale prato esso è spuntato

mi ci recherei a guardarlo commosso

in ginocchio

per un giorno intero

vi rimarrei anzi anche la notte

posandovi una goccia di rugiada

al sopraggiungere dell'aurora.
TRA I FIORI D'AUTUNNO

Finalmente sono fioriti i topinambur
per farlo hanno atteso

di diventare quasi degli alberi

i garofani del poeta

pronunciano ora appena

sillabe  di fiorellini

ma la forsizia è impaziente

d'aspettare la primavera

ed esibisce in anticipo

qualche fiore

ci sono poi le ultime rose

che sembrano implorare

di fare in fretta ad ammirarle

perché domani saranno già illanguidite

ed io sono rimasto ad ammirarle

a      l    u    n    g    o

indifferente alla brezza

ormai fredda della sera

mentre guardavo la più bella

m'è venuto da pensare a te

allora l'ho fotografata

per conservare intatto

il ricordo di quel pensiero.
AURORA NEL CUORE

Spunta il sole

e rischiara il giorno

spunta la luna

e rischiara la notte

spunta il pensiero di te

e rischiara il mio cuore.
SMS PER IL SUO COMPLEANNO

Oggi ci sarà

chi guarderà il sole

a lungo

ricordando come

trentadue anni fa

 arrise ad Alessandra

una felice creatura

appena venuta al mondo.

Il Sole poi

(io l’ho visto)

per illuminare meglio

la grazia del suo viso

scese a posarsi sulla sua fronte

e non volle andare più via.

SEI ANCORA BELLA AMORE!
Quanto sei ancora bella amore!
Sei bella come certe giornate
limpide di settembre inoltrato
ultimo regalo generoso dell'estate
o forse dono gentile dell'autunno.
La tristezza delle piogge
già incombe lo so dal cielo
appena dietro l'orizzonte
insieme a quella della nebbia
che esalerà presto dalla terra
ed implacabile offuscherà
la limpidezza del tuo volto.
Ma oggi voglio ancora
incantarmi davanti a te
ad ammirare il cielo terso
delle tue giornate di settembre
e sperare che anche domani
e poi un altro giorno ancora
tu rimanga bella come oggi.
CI SONO AMORI

Ci sono amori

che già quando li concepisci

sai essere solo sogni

eppure mentre tu

li stai a sognare

ti lasci prendere

volentieri dalla pigrizia

prima di doverti svegliare.

Ci sono amori

che sai non daranno mai frutti

neppure uno scialbo fiore

eppure te li pianti lo stesso

e li continui ad innaffiare

dentro il tuo cuore.

Ci sono amori

che dall'alto del cielo

sembrano scendere verso te

come fulgida stella

lambita appena la terra

la stella diventa asteroide

ed in una scia di fuoco

subito si sfracella.

Ci sono amori

che vorrebbero essere

candida neve

ma non va a posarsi

sulla cima dei monti

finisce in città

massacrata subito

dallo spazzaneve.

Ci sono amori

che sono un viaggio

desiderato agognato

da tempo programmato

ma non parte più il treno

sul quale il posto

avevi prenotato.

Ci sono amori

che sai essere nuvole

che non daranno mai pioggia

eppure a volte d'estate

quelle creature fantastiche

bianche e vaporose

come candide spose

ti fissi a guardarle

nell'azzurro del cielo

con occhi estasiati.

Tutti questi amori

ad uno ad uno

li avevo sepolto

un giorno

decido di farne

la riesumazione

e che cosa scopro?

Scopro che di ognuno

è rimasto lo zero di niente:

è avvenuta la resurrezione!

BUON ANNO!

Buon anno a te

che non ti ho mai amato

perché mai ti ho incontrato;

buon anno anche a te

che invece tanto ti ho amato

senza averti mai incontrato;

buon anno poi a te

che  intanto che t’amavo

ad un’altra invece pensavo;

buon anno ancora a te

che tanto mi hai amato

senza che l’abbia notato;

buon anno a chi di voi

leggendo le mie poesie

un po’ lenisce le pene mie;

buon anno anche a me

che se non avessi più versi ispirati

preferirei essere tra i condannati.
UN ALTRO BIG BANG

 

Come mi sveglio al mattino
la prima sensazione del giorno
è che mi manchi tanto
eppure sei a fianco a dormire
ma vorrei averti più vicina
non oso disturbarti ed allora 

mi metto paziente in agguato 

d'un segno del tuo risveglio 

intanto annuso il tuo respiro 

dopo tanti anni insieme  

rimasto sempre profumato 

  

al primo movimento mi avvicino 

e tu capisci che puoi ancora 

continuare a riposare 

distesa su di me 

il tuo corpo però  

non mi soffoca abbastanza 

per far tacere i sordi gemiti  

gli spasimi della mia anima 

  

e debbo evitare di stringerti forte 

per non rischiare 

di romperti le costole 

 per la terza volta 

ti posso solo accarezzare 

mettere il naso sotto le ascelle 

pure quelle profumate 

  

intanto tu continui a dormire 

hai ripreso anche a russare 

una musica dolce per le mie orecchie 

la tua testa improvvisamente 

sembra srotolarsi 

nessuna paura 

non può cadere 

è sicura tra le mia mani 

e continuo ad accarezzarla 

quella testa 

di una bambina di quasi sessant'anni 

  

e quando mi viene da pensare 

che un giorno svegliandomi al mattino 

potrebbe accadere di non averti più vicina 

vorrei che il giorno prima 

due kamikaze diventassimo io e te 

che con un forte abbraccio 

esplodessimo insieme 

  

e ciò è pure troppo poco 

l'abbraccio deve essere 

più forte ancora assai 

veemente al punto tale 

da provocare un altro big bang 

che crei un nuovo mondo 

questa volta perfetto 

perché originato 

dal purissimo nostro amore.
OLTRE CINQUANT'ANNI

Oltre cinquant'anni sono passati

da quando ci siamo incontrati

e non li ho trascorsi

attimo per attimo

a guardarti negli occhi

per annegarci dentro

ad annusarti il respiro

per rimanerci soffocato:

morire in quel modo

sarebbe stato troppo bello!

Invece dovrò farlo di vecchiaia

giacché per gli anni che vivrò

ahimè continuerò ad essere renitente

perché ancora non li trascorrerò

attimo per attimo

a guardarti negli occhi

ad annusarti il respiro

infatti in questo momento

tu sei sola al mare

ed io in un oceano di solitudine.

IL TEMPO E' GALANTUOMO

Quando il tempo starà per decretare 

la fine della tua vita

non ti devi preoccupare

devi stare invece tranquillo

perché esso è galantuomo

non te la porterà via

non farà un'appropriazione indebita

te la renderà invece tutta intera

tale e quale

col vantaggio peraltro

che di essa potrai scartare

le parti che non ti sono piaciute

e conservare solo quelle gradite

quel momento sarà come uscire

da un lungo giorno di scuola

pieno di lezioni astruse 

e difficili interrogazioni

e giacché si potrà disporre della vita intera

come d’un file video di computer

io sceglierò immediatamente

di posizionare il cursore

su quel venerdì di maggio del 1968

quando per la prima volta

usciti da scuola

ci incamminammo insieme

con i libri in braccio

sfiorandoci sì e no la mano libera

e dicendoti non ricordo che futilità
che il tuo sguardo però

mi significava con eloquenza

ti facevano straboccare il cuore

di emozione e felicità

poseremo allora i libri da qualche parte

perché non serviranno più a niente

essendo ogni mistero stato svelato

e prendendoti per mano

ci incammineremo per giardini

ricchi di piante e fiori

variopinti e profumati

solcati da limpidi ruscelli

animati da canti di uccelli

inviterò il vento a venire ancora

a scompigliare la chioma dei tuoi capelli

in modo che io possa avere la scusa

di raccoglierteli tra le mie mani

e ritrovarmi al cospetto dei tuoi occhi

che hanno illuminato l'intera mia vita

allora ti abbraccerò e darò il bacio

che non osai
quel venerdì di maggio del 1968

e giacché lo potrò fare ad libitum

io lo farò per l'eternità.
SE FOSSE COSI'

Avevo lavorato troppo quel giorno

ed andai a letto prima di mia moglie

vi trovai ancora intatto dentro

tutto il profumo del suo corpo

unitosi a quello mio nel pomeriggio

lo aspirai ebbro dentro l'anima

ed in un attimo mi addormentai

se fosse così

anche al termine della vita

e andando nel letto della terra

ritrovassi ancora quel profumo

che beatitudine sarebbe l'eterno riposo!
SULL’ESPRESSO DEL LEVANTE 
E' quasi mezzo secolo

e tutto questo tempo

ancora non ha cancellato

il ricordo di quel viaggio

sull’espresso del levante
studenti in giurisprudenza

il 21 dicembre 1973

ritornavamo per Natale
tu in Salento io in Lucania

alla stazione di Bologna

salimmo su quel treno superaffollato
rimanendo tutta la notte in corridoio

tu mi offristi da sedere

sul tuo borsone di fianco a te
poi le guance da sfiorare

le mani da accarezzare

sussurri dolci di voce

e sguardi ancor di più.

Non ci siamo rivisti che l'11 luglio 1977

a nostra insaputa ci laureammo lo stesso giorno

casualmente ci incontrammo in via Zamboni

tu portata in trionfo dai tuoi genitori e dal fidanzato

io invece solo scappando via dal fotografo
per rifiutargli la fotografia che mi aveva fatto

ci guardammo sorpresi e spaventati

di sfuggita senza neppure salutarci.

Quante volte ho pensato con rimpianto

che saresti potuta essere la migliore compagna

forse avrai pensato la stessa cosa anche tu di me

quando il matrimonio è finito di essere poesia:

che rimanga allora la poesia di quei versi

sussurrati quella notte con parole smorzate

carezze di mani e guance sfiorate:
eppure debbo aggiungere il giuramento che
se in un altro mondo dovesse accadere ancora

di ripetere quel viaggio di ritorno per Natale

io non scenderei più alla stazione di Foggia

verrei con te a Montesano Salentino

il paese più bello che esista perché lì eri tu
e nell’attesa di tener fede al giuramento
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… sono le parole della tua lettera
 del 22 gennaio 1974 che ho conservato
forse anche tu avrai serbato la mia cartolina.
INDICE
3PRESENTAZIONE


7RECENSIONI DI ALCUNI LETTORI


13DEDICA


15MA TU NON LI VEDESTI


16IL MIO AMORE PER TE


17COME UNO STORMO DI PASSERI


18TI AVREI COPERTO CON LE MIE MANI


19UN BUON RETROGUSTO


20SE AVESSI UNA MOVIOLA


21NON C’ERANO PAROLE


22SE MAI


23PER VEDERTI QUALCHE ATTIMO DI PIU’


24COSI’ COME SEI


25PENSO A TE


26SAREI VENUTO ANCH’IO IN LOMBARDIA


27QUANTI ANNI!


28VIENI CON ME


29SCENDERA’ IL SILENZIO


30IL RICORDO PIU’ DOLCE


31SOQQUADRO


32UN PITTORE DIVINO


33SPECCHIO SENZA BRAME


34UN PETALO DEL MIO AMORE


35UNA MARGHERITA PER TE


36CERTE VOLTE


37ANCORA UNA VOLTA


38SARA' DAVVERO BELLO


39IL VERO AMORE


40QUANDO PENSO A TE


41TI GUARDERO’ NEGLI OCCHI


42UN VULCANO SPENTO


43SCRUTO IL VENTO


44FIORI DI TARASSACO


45NELLO SPERDUTO UNIVERSO


46METAMORFOSI


47L'ULTIMA POESIA D'AMORE


48MI RITORNI IN MENTE


49TENEREZZE


50C’E’ SEMPRE QUALCUNA


51PER TE CON TE SENZA TE


52UN’AIUOLA D’AMORE


53AMORE MATEMATICO


54VOGLIO ESSERE CON TE


55UN NUMERO PIU’ GRANDE


56CERCO PAROLE NUOVE


57PROLOGO AL PRIMO ABBRACCIO


58LASCIATI ANDARE


59UN FIORE TRA LE TUE MANI


60ECCEZIONE GRAMMATICALE


61UNA VERITA'


62TRENT'ANNI DOPO


63UN MAGLIO DENTRO ME


64PER ME


67PAROLE


69SOLTANTO UNA VOLTA


70STALATTITI DELLA MIA ANIMA


71NON FARO’ LO STROZZINO


72QUANDO QUESTE PAROLE


73COME ROSA PIU’ BELLA DI MAGGIO


74AMARE SIGNIFICA


76PROMESSA MANTENUTA


77IO SAI CHE FAREI?


79EUTANASIA DEL MIO AMORE


80CHI SEI TU?


82TU COMPARIRAI


83NON CI SONO RIUSCITO


84SOLO L’ECO


85QUANTO TI AMAI!


86AD LIBITUM


87PERDUTA SENZA AVERTI AVUTA


88SE PENSO


89PENSAVO


90TU RENDI TUTTO


91LEZIONE D'AMORE


92LA TUA GOCCIA D’AMORE


93IO NON SO


94ANCORA TU


95A CHE SERVE?


96NO


97AL MERCATINO DELL’USATO


98VEDERE


99APPARI A VOLTE COSI'


100PER FARTI CAPIRE


101STELLA CADENTE


102L’IMPRONTA


103LUNA DI MIELE


104UN FIORE SUL TETTO


105L'ISOLA DEGLI AMORI IMPOSSIBILI


106SORPRESO PRIGIONIERO


107C'ERA UNA VOLTA


108FACILE POESIA


109PRIMA DI TUTTO


110IN QUALCHE PARTE


111LEZIONE DI DIRITTO


112CHE GIORNO SAREBBE


113ASPETTERO'


114PERCHÉ ARDE IL SOLE


115NON SARO' PIU' IO


116SARA' UN GRAN CANYON


117STIMMATE


118E TI PORTO SEMPRE CON ME


1190972 7253953


120GUARDO IL SOLE


121DIRAI UNA BUGIA


122LA DONNA DEI MIEI SOGNI


123CAREZZE


124SENZA FARTI CADERE


125NON SO PIU’ COSA FARE


126VORREI SPIARTI


127SE SAPESSI L'ORA


128RACCOGLIENDO UNA MARGHERITA


130IL DEBITO DA SALDARE


131UN AMORE SEGRETO


134DOVE VANNO A FINIRE


135PAROLE SMARRITE


136NON POSSO FINGERE


137POTESSI ESSERE


138PERCHÉ NON PARLI?


139SONO STATO FORTUNATO


140PER DIRTI TI AMO


141PAROLA DI “VIRGILIO”


142ANCORA SOLO E PENSOSO


143INVIDIO IL VENTO


144BEATI QUELLI


145LA TUA VOCE


147UNA TELEFONATA MUTA


148DIAPASON DELL'ANIMA MIA


149HO FATTO LA LUNA


150CANTERO' QUESTO AMORE


152FILO D’UN SOGNO


153NESSUNO LO SA


154TI CERCHERO'


155LA VOLTA CHE T'AMAI DI PIÙ


156UN DUBBIO


157SONO DIVENTATO CODARDO


158LA POESIA PIU' BELLA


159L'INCOMPIUTA


160ALLA STAZIONE


162MI SPECCHIAVO IN TE


163NON MI ACCORSI DI TE


164OLTRE


166MI SONO RITROVATO


167NE' PIU' MAI


168COME UN EPITAFFIO


169PER FORTUNA


171QUANDO


172CAMBIO PASSWORD


173SCRIVERO' ANCORA


174SE SOLO POTESSI


175MA TU SEI


176C'E' UN AMORE


177MA NON CI SARO' PIU' IO


178COS'E'


179I PENDOLARI


182L'HO TROVATA


183CI DEVE ESSERE


184MI CHIEDERO'


185ERRORE DELLA GRAMMATICA


186VI PREGO PAROLE


187DIVENTO UNA MONGOLFIERA


188HO RAGIONE


189ANZI AL CHIARIR DELL'ALBA


190SENZA CHIEDERTI


191CON DIGNITA' SOMMESSA


192SE ALLA FINE


193CHE FELICITA'


194LO STUPIDO INNAMORATO


196DOVE TU


197DAI


198MA CHI E’ STATO?


199CHE GIORNI SARANNO?


200TI RICONOSCEREI SUBITO


201GRAZIE VENERE!


202ERA COSI' NATURALE


203PIANTERO' FIORI


204UNA MESSA AL GIORNO


205TU NON SEI UN SOGNO


206LO DICO AL VENTO


207MA DOV'E'?


208CHE POI


209QUALE TRENO?


210CON TE


211PRESTO SI ACCENDE


212FOTORICORDI


214PER ALESSANDRA


215OVUNQUE


216COME UN DISERTORE


217DAI CORAGGIO!


218FOTOROMANZO


219EVVIVA LA MONARCHIA!


220SPUNTA IL TUO VOLTO


221OGGI DENTRO ME


222QUEL GIORNO LIMPIDO DI APRILE


223ORA CHE


224TRA I FIORI D'AUTUNNO


225AURORA NEL CUORE


226SMS PER IL SUO COMPLEANNO


227SEI ANCORA BELLA AMORE!


228CI SONO AMORI


230BUON ANNO!


231UN ALTRO BIG BANG


233OLTRE CINQUANT'ANNI


234IL TEMPO E' GALANTUOMO


236SE FOSSE COSI'


237SULL’ESPRESSO DEL LEVANTE
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